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E ancora, la scarsa attenzione verso i comuni, in particolare le realtà più piccole, è palese con l’abrogazione 
dei contributi straordinari per la fusione di comuni a decorrere dal 1 gennaio 2018, inserita evocando la 
NECESSITº�DI� PROMUOVERE� FORME�DIVERSE�DI� ASSOCIAZIONISMO�NON�BEN�DElNITE��,A� FUSIONE�DI� COMUNI� ERA� E�
CONTINUA� AD� ESSERE� UNO� STRUMENTO� MOLTO� UTILE� PER� PORTARE� A� COMPIMENTO� UN�EFlCACE� RIORGANIZZAZIONE�
istituzionale, contraendo la spesa pubblica e rafforzando presidi territoriali necessari per i cittadini, a 
maggior ragione dinanzi al mutato ruolo delle province. 

3ULLA�RIQUALIlCAZIONE�DEGLI�IMPIANTI�E�DELLE�STRUTTURE�SPORTIVE�VENGONO�INTRODOTTE�MISURE�DI�INCENTIVAZIONE�
STABILITE�DALLA�GIUNTA�QUANDO�ERA�SUFlCIENTE�lNANZIARE�LA�LEGGE�GIº�ESISTENTE��RIPORTANDO��QUINDI��GLI�INVESTIMENTI�
all’interno di una cornice normativa strutturata e non lasciandoli alla discrezionalità della giunta. Ma questa 
è una modalità tipica di questa amministrazione che abbiamo ormai avuto modo di rilevare in molti settori 
e che non ci stanchiamo di segnalare.

%�ANCORA�SULLA�RIORGANIZZAZIONE�DELLE�SOCIETº�PARTECIPATE�CIÉ�CHE�VIENE�PREVISTO�PER�,IGURIA�$IGITALE�NON�
è coerente con il percorso annunciato e condiviso con le parti sociali dal suo presidente. Infatti è stato 
annunciato un piano industriale della società che aveva previsto investimenti e assunzioni e che oggi viene 
sconfessato laddove si parla di riorganizzazione straordinaria con individuazione di rami di azienda non 
PIÎ�STRATEGICI�AI�lNI�DELLA�LORO�CESSIONE�SUL�MERCATO��$I�FATTO�SI�NASCONDE�LA�DISMISSIONE�DI�UNA�SOCIETº��TRA�
le pieghe della legge di stabilità, senza coinvolgere gli attori effettivamente coinvolti da tali provvedimenti.

Se il tentativo del governo è quello di cercare di uscire dalle insidie di provvedimenti delicati derubricandoli 
a commi di un collegato alla legge di stabilità, diciamo che si tratta di un tentativo sul quale esprimiamo la 
nostra contrarietà come già avvenuto in sede di Commissione.

Per le relazioni di minoranza dei Consiglieri Pastorino e Salvatore si veda il testo pubblicato a corredo della 
legge regionale 27 dicembre 2016, n.34.

3. STRUTTURA DI RIFERIMENTO

� $IREZIONE�CENTRALE�AFFARI�LEGISLATIVI�E�LEGALI��n�3ETTORE�AFFARI�LEGISLATIVI�

LEGGE REGIONALE 27 DICEMBRE 2016 N. 34

Il Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

1. !L�lNE�DI�ASSICURARE� IL� CONSEGUIMENTO�DEGLI�OBIETTIVI�DI�lNANZA�REGIONALE�� INDICATI�NEL�$OCUMENTO�
DI� %CONOMIA� E� &INANZA� REGIONALE� PER� IL� TRIENNIO� ���������� PER� L�ANNO� ����� LE� MAGGIORI� RISORSE�
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COMUNQUE�DERIVANTI�DALLE�MISURE�CONTENUTE�NELLA�PRESENTE�LEGGE�E�DALLA�GESTIONE�DEL�BILANCIO�SONO�
PRIORITARIAMENTE�DESTINATE�A�REALIZZARE�GLI�OBIETTIVI�DI�INDEBITAMENTO�NETTO��NONCH½�ALLA�CRESCITA�E�AGLI�
investimenti.

2. )N�DEROGA�A�QUANTO�PREVISTO�DALL�ARTICOLO�����COMMA����DELLA� LEGGE�REGIONALE����MARZO�������N�����
�/RDINAMENTO�CONTABILE�DELLA�2EGIONE�,IGURIA	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��À�PROROGATA�
PER�L�ANNO������L�AUTORIZZAZIONE�ALLA�CONTRAZIONE�DI�MUTUO�O�ALTRA�FORMA�DI�INDEBITAMENTO�A�COPERTURA�
DEL�SALDO�lNANZIARIO�NEGATIVO�DEGLI�ESERCIZI������E������DI�CUI�ALL�ARTICOLO����COMMA����LETTERE�A	�E�B	��
DELLA�LEGGE�REGIONALE����DICEMBRE�������N������"ILANCIO�DI�PREVISIONE�DELLA�2EGIONE�,IGURIA�PER�GLI�ANNI�
lNANZIARI������n�����	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI�

Articolo 2
(Riconoscimento debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto 

legislativo  23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42))

1. !I�SENSI�E�PER�GLI�EFFETTI�DI�QUANTO�PREVISTO�DALL�ARTICOLO�����COMMA����LETTERA�E	��DEL�D�LGS�����������E�
SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��À�RICONOSCIUTO�LEGITTIMO�IL�DEBITO�FUORI�BILANCIO�NEI�CONFRONTI�
DELLA�$ITTA�)NERA�S�R�L��PER�LE�FATTURE�N���������DEL����NOVEMBRE������E�N���������DEL����NOVEMBRE������
PER�L�IMPORTO�RISPETTIVAMENTE�DI�EURO�����������)6!�INCLUSA	�E�EURO�����������)6!��INCLUSA	��INERENTE�
i servizi informatici e di hosting e conduzione applicativa e sistemistica del server centrale del Polo 
Ligure del Servizio Bibliotecario Nazionale.
!L� lNANZIAMENTO� DELLA� SPESA� COMPLESSIVA� PARI� AD� EURO� ���������� SI� PROVVEDE� CON� IMPUTAZIONE� AL�
BILANCIO�DI�COMPETENZA�������-ISSIONE���h4UTELA�E�6ALORIZZAZIONE�DEI�BENI�E�DELLE�!TTIVITº�#ULTURALIv�
n�0ROGRAMMA�������h!TTIVITº�#ULTURALI�E� )NTERVENTI�DIVERSI�NEL�3ETTORE�#ULTURALEv�n�4ITOLO� )� h3PESE�
#ORRENTIv��-ACRO�AGGREGATO�����h!CQUISTO�DI�BENI�E�SERVIZIv�n�#APITOLO������h3PESE�PER�IL�lNANZIAMENTO�
DEL�#ATALOGO�DEI�BENI�CULTURALI�E�PER�I�CATALOGHI�COLLETTIVI�DI�MATERIALE�BIBLIOGRAlCOv�CHE�PRESENTA�LA�
DOVUTA�DISPONIBILITº�

Articolo 3
(Disposizioni di contenimento della spesa pubblica)

1. )L�COMPLESSO�DELLA�SPESA�PER�STUDI�ED�INCARICHI�DI�CONSULENZA�PER�L�ANNO������NON�PUÉ�ESSERE�SUPERIORE�
AL����PER�CENTO�DEL�COMPLESSO�DEGLI�IMPEGNI�DI�SPESA�ASSUNTI�NELL�ANNO������PER�LE�MEDESIME�lNALITº�

2. ,A�DISPOSIZIONE�DI�CUI�AL�COMMA���NON�SI�APPLICA�AGLI�INCARICHI�LA�CUI�SPESA�À�SOSTENUTA�CON�IMPUTAZIONE�
a carico di fondi comunitari o vincolati.

3. Non sono considerati studi o incarichi di consulenza ai sensi del presente articolo:
A	� GLI�INCARICHI�DI�ASSISTENZA�TECNICA�COLLEGATI�ALL�ATTUAZIONE�DI�PROGRAMMI�COMUNITARI�
b) gli incarichi professionali ovvero le convenzioni conferiti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 

������N������!TTUAZIONE�DELL�ARTICOLO���DELLA�LEGGE���AGOSTO�������N�������IN�MATERIA�DI�TUTELA�DELLA�
SALUTE�E�DELLA�SICUREZZA�NEI�LUOGHI�DI�LAVORO	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��DEL�DECRETO�
LEGISLATIVO����GIUGNO�������N�������#ODICE�IN�MATERIA�DI�PROTEZIONE�DEI�DATI�PERSONALI	�E�SUCCESSIVE�
MODIlCAZIONI� E� INTEGRAZIONI�� DEL� DECRETO� DEL� -INISTRO� DELL�)NTERNO� DI� CONCERTO� CON� IL� -INISTRO�
DEL�,AVORO�E�DELLA�0REVIDENZA�SOCIALE����MARZO�������#RITERI�GENERALI�DI�SICUREZZA�ANTINCENDIO�
E�PER�LA�GESTIONE�DELL�EMERGENZA�NEI�LUOGHI�DI�LAVORO	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI�
E�DEL�REGIO�DECRETO���MAGGIO�������N�������!PPROVAZIONE�DEL�REGOLAMENTO�PER� L�ESECUZIONE�DEL�
TESTO�UNICO����GIUGNO�������N������DELLE�LEGGI�DI�PUBBLICA�SICUREZZA	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�
INTEGRAZIONI�

C	� GLI�INCARICHI�lNALIZZATI�ALLA�DIFESA�IN�GIUDIZIO�DELLA�2EGIONE�
D	� LE�ATTIVITº�DI�INDAGINE�E�DI�RICERCA��NONCH½�DI�ASSISTENZA�TECNICA�E�lNANZIARIA��AFlDATE�A�SOCIETº�IN�

HOUSE�DELLA�2EGIONE�ATTINENTI�ALLE�RISPETTIVE�lNALITº�ISTITUZIONALI�
E	� GLI�INCARICHI�CONFERITI�AI�lNI�DELLA�COMPOSIZIONE�DELL�/RGANISMO�INDIPENDENTE�DI�VALUTAZIONE�DI�

CUI�ALL�ARTICOLO����DELLA�LEGGE�REGIONALE���DICEMBRE�������N������.ORME�SUL�MODELLO�ORGANIZZATIVO�
E�SULLA�DIRIGENZA�DELLA�2EGIONE�,IGURIA	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI�
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f) gli incarichi conferiti per la progettazione di lavori e la stima di immobili relativi ai beni oggetto 
DI�TRASFERIMENTO�AI�SENSI�DEL�DECRETO�LEGISLATIVO����MAGGIO�������N������!TTRIBUZIONE�A�COMUNI��
PROVINCE��CITTº�METROPOLITANE�E�REGIONI�DI�UN�PROPRIO�PATRIMONIO��IN�ATTUAZIONE�DELL�ARTICOLO����
DELLA�LEGGE���MAGGIO�������N�����	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI�E�DA�QUANTO�DISPOSTO�
IN�MATERIA�DI� TRASFERIMENTO�DI�BENI� IMMOBILI�DALL�ARTICOLO����BIS�DEL�DECRETO� � LEGGE����GIUGNO�
������ N�� ��� �$ISPOSIZIONI� URGENTI� PER� IL� RILANCIO� DELL�ECONOMIA	� CONVERTITO�� CON� MODIlCAZIONI��
DALLA�LEGGE���AGOSTO�������N�������NONCH½�GLI�INCARICHI�CONCERNENTI�LA�STIMA�DI�IMMOBILI�INSERITI�
NEL�0IANO�DELLE�ALIENAZIONI�E�VALORIZZAZIONI�IMMOBILIARI�DI�CUI�ALL�ARTICOLO����DEL�DECRETO��LEGGE�
���GIUGNO�������N�������$ISPOSIZIONI�URGENTI�PER� LO�SVILUPPO�ECONOMICO�� LA�SEMPLIlCAZIONE�� LA�
COMPETITIVITº��LA�STABILIZZAZIONE�DELLA�lNANZA�PUBBLICA�E�LA�PEREQUAZIONE�TRIBUTARIA	�CONVERTITO��
CON�MODIlCAZIONI��DALLA�LEGGE���AGOSTO�������N������OVVERO�IN�ALTRI�PROGRAMMI�DI�ALIENAZIONE�O�
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico.

4. ,E�DISPOSIZIONI�DI�CUI�AI�COMMI������E���SI�APPLICANO�ANCHE�AGLI�ENTI�APPARTENENTI�AL�SETTORE�REGIONALE�
ALLARGATO��CON�ESCLUSIONE�DELLE�!ZIENDE�SANITARIE�PER�LE�ATTIVITº�CONNESSE�ALL�ESERCIZIO�DELLE�FUNZIONI�
sanitarie stesse.

5. 'LI�INCARICHI�A�QUALSIASI�TITOLO�SVOLTI�DA�PERSONALE�DIPENDENTE�DAGLI�ENTI�DEL�SETTORE�REGIONALE�ALLARGATO�
a favore della Regione e degli altri enti appartenenti al medesimo settore regionale allargato sono 
EFFETTUATI�A�TITOLO�GRATUITO��FATTO�SALVO�IL�RIMBORSO�DELLE�SPESE�SOSTENUTE�

6. 'LI�ACCERTAMENTI�MEDICO� LEGALI�SUI�DIPENDENTI�DELLA�2EGIONE�,IGURIA��DEGLI�ENTI�STRUMENTALI�E�DEGLI�
ENTI�DEL�SETTORE�REGIONALE�ALLARGATO�ASSENTI�DAL�SERVIZIO�PER�MALATTIA��RICHIESTI�DALLE�AMMINISTRAZIONI�
INTERESSATE�ED�EFFETTUATI�DALLE�!ZIENDE�3OCIOSANITARIE�,IGURI��SONO�SVOLTI�CON�ONERI�A�CARICO�DELLE�RISORSE�
TRASFERITE�DALLO�3TATO�PER�TALE�lNALITº�

��� )L� COMPLESSO� DELLA� SPESA� PER� LA� MANUTENZIONE�� IL� NOLEGGIO� E� L�ESERCIZIO� DI� AUTOVETTURE�� NONCH½� PER�
L�ACQUISTO�DI�BUONI�TAXI��PER�L�ANNO�������NON�PUÉ�ESSERE�SUPERIORE�AL����PER�CENTO�DEL�COMPLESSO�DEGLI�
IMPEGNI�DI�SPESA�ASSUNTI�NELL�ANNO������PER�LE�MEDESIME�lNALITº�

8. ,A�DISPOSIZIONE�DI�CUI�AL�COMMA���NON�SI�APPLICA�ALLA�SPESA�PER�LA�MANUTENZIONE��IL�NOLEGGIO�E�L�ESERCIZIO�
DI�AUTOVETTURE�ASSEGNATE�AL�SERVIZIO�DI�0ROTEZIONE�CIVILE�E�AGLI�ENTI�PREPOSTI�AL�CONTROLLO��ALLA�VIGILANZA�
E� ALLA� TUTELA� DEL� TERRITORIO�� N½� A� QUELLA� SOSTENUTA� CON� IMPUTAZIONE� A� CARICO� DI� FONDI� COMUNITARI� O�
VINCOLATI��N½�A�QUELLA�SOSTENUTA�PER�L�ESPLETAMENTO�DELLE�FUNZIONI�ISPETTIVE��DI�VERIlCA�E�DI�CONTROLLO��
NONCH½�A�QUELLA�DERIVANTE�DA�OBBLIGHI�NORMATIVI�E�DALL�ACQUISIZIONE�DI�DOTAZIONI�VOLTE�A�GARANTIRE�E�
migliorare la sicurezza stradale.

9. ,E�DISPOSIZIONI�DI�CUI�AI�COMMI���E���SI�APPLICANO�ANCHE�AGLI�ENTI�DEL�SETTORE�REGIONALE�ALLARGATO�
����)L�COMPLESSO�DELLA�SPESA�PER�RELAZIONI�PUBBLICHE��CONVEGNI��MOSTRE��PUBBLICITº�E�RAPPRESENTANZA��PER�

L�ANNO�������NON�PUÉ�ESSERE�SUPERIORE�AL����PER�CENTO�DEL�COMPLESSO�DEGLI�IMPEGNI�DI�SPESA�ASSUNTI�
NELL�ANNO������PER�LE�MEDESIME�lNALITº�

11. ,A�DISPOSIZIONE�DI�CUI�AL�COMMA����NON�SI�APPLICA�ALLA�SPESA�PER�RELAZIONI�PUBBLICHE��CONVEGNI��MOSTRE��
PUBBLICITº� E� RAPPRESENTANZA� SOSTENUTA� CON� IMPUTAZIONE� A� CARICO� DI� FONDI� COMUNITARI� O� NAZIONALI�
VINCOLATI��N½�ALLA�PUBBLICITº�AVENTE�CARATTERE�LEGALE�O�lNANZIARIO�E�DERIVANTE�DA�OBBLIGHI�NORMATIVI�

12. ,E�DISPOSIZIONI�DI�CUI�AI�COMMI����E����SI�APPLICANO�ANCHE�ALLE�SOCIETº�IN�HOUSE�DELLA�2EGIONE�E�AGLI�
ENTI�APPARTENENTI�AL�SETTORE�REGIONALE�ALLARGATO��CON�ESCLUSIONE�DI�QUELLI�CHE�SVOLGONO�TALI�ATTIVITº�COME�
compito istituzionale.

13. Gli enti del settore regionale allargato che operano in campo sanitario possono effettuare spese di 
PUBBLICITº�ISTITUZIONALE�SOLO�PER�MOTIVI�DI�CARATTERE�STRETTAMENTE�SANITARIO�RISPETTANDO�LE�INDICAZIONI�
DELL�!UTORITº�PER�LE�'ARANZIE�NELLE�#OMUNICAZIONI��!'#/-	�

14. )L�COMPLESSO�DELLA�SPESA�PER�FORMAZIONE�DEL�PERSONALE�DIRIGENTE�E�DI�QUELLO�DIPENDENTE��PER� L�ANNO�
������NON�PUÉ�ESSERE�SUPERIORE�AL�COMPLESSO�DEGLI� IMPEGNI�DI� SPESA�ASSUNTI�NELL�ANNO������PER� LE�
MEDESIME�lNALITº�

15. La disposizione di cui al comma 14 non si applica alla spesa per formazione derivante da obblighi 
NORMATIVI�E�A�QUELLA�SOSTENUTA�CON�IMPUTAZIONE�A�CARICO�DI�FONDI�COMUNITARI�

16. Le disposizioni di cui ai commi 14 e 15 si applicano anche agli enti appartenenti al settore regionale 
ALLARGATO��AD�ESCLUSIONE�DELLE�!ZIENDE�SANITARIE�E�DELL�!GENZIA�REGIONALE�PER�LA�PROTEZIONE�DELL�AMBIENTE�
LIGURE��!20!,	�PER� I�CORSI�DI�EDUCAZIONE�CONTINUA�IN�MEDICINA��%#-	�DI�CUI�AL�DECRETO� LEGISLATIVO�
���GIUGNO�������N�������.ORME�PER� LA�RAZIONALIZZAZIONE�DEL�3ERVIZIO�SANITARIO�NAZIONALE��A�NORMA�
DELL�ARTICOLO���DELLA�,�����NOVEMBRE�������N�����	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI�
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����)L�COMPLESSO�DELLA�SPESA�PER�TRASFERTE��EFFETTUATE�DAL�PERSONALE�DIRIGENTE�E�DA�QUELLO�DIPENDENTE��PER�
L�ANNO�������NON�PUÉ�ESSERE�SUPERIORE�AL����PER�CENTO�DEL�COMPLESSO�DEGLI�IMPEGNI�DI�SPESA�ASSUNTI�
NELL�ANNO������PER�LE�MEDESIME�lNALITº��,E�TRASFERTE�DI�PERSONALE�REGIONALE�ALL�ESTERO�DEVONO�ESSERE�
autorizzate con nota del Segretario generale.

18. )L� LIMITE�DI� SPESA�DI� CUI� AL� COMMA����PUÉ�ESSERE� SUPERATO��PREVIA�ADOZIONE�DA�PARTE�DELLA�'IUNTA�
REGIONALE�O�DELL�ORGANO�DI�VERTICE�DELL�%NTE�DI�UN�PROVVEDIMENTO�MOTIVATO��PER�LA�PARTECIPAZIONE�DELLA�
2EGIONE� O� DEGLI� ENTI� COSTITUENTI� IL� SETTORE� REGIONALE� ALLARGATO� A� RIUNIONI� ISTITUZIONALI� UFlCIALMENTE�
convocate dallo Stato o dall’Unione europea.

19. ,A�DISPOSIZIONE�DI�CUI�AL�COMMA����NON�SI�APPLICA�ALLA�SPESA�PER�TRASFERTE�SOSTENUTA�CON�IMPUTAZIONE�A�
CARICO�DI�FONDI�COMUNITARI�E�CON�IMPUTAZIONE�DI�SPESA�lNALIZZATA�ALL�ATTUAZIONE�DI�PIANI�E�DI�PROGRAMMI�
PER�OBIETTIVI�COMUNITARI�O�NAZIONALI��NONCH½�A�QUELLA�SOSTENUTA�PER�L�ESERCIZIO�DI�FUNZIONI�ISPETTIVE��DI�
COMPITI�DI�VERIlCA�E�DI�CONTROLLO�E�PER�LA�PARTECIPAZIONE�DELLA�2EGIONE�ALLE�ATTIVITº�DEL�SISTEMA�DELLE�
#ONFERENZE�PER�I�RAPPORTI�TRA�LE�REGIONI��LE�AUTONOMIE�LOCALI�E�LO�3TATO��

����,E�DISPOSIZIONI�DI�CUI�AI�COMMI��������E����SI�APPLICANO�ANCHE�AGLI�ENTI�APPARTENENTI�AL�SETTORE�REGIONALE�
ALLARGATO�� AD� ECCEZIONE� DELLE� !ZIENDE� SANITARIE�� LIMITATAMENTE� ALLE� ATTIVITº� CONNESSE� ALL�ASSISTENZA�
TERRITORIALE�� E� ALLE� SOCIETº� IN� HOUSE� DELLA� 2EGIONE�� CON� ESCLUSIONE� PER� QUEST�ULTIME� DELLE� SPESE� CON�
IMPUTAZIONE�A�CARICO�DI�SPECIlCHE�COMMESSE�O�RICONDUCIBILI�ALL�ATTUAZIONE�DI�ACCORDO�DI�PROGRAMMA��
PIANI�OPERATIVI��PIANI�ANNUALI�O�ALTRI�STRUMENTI�PROGRAMMATORI�APPROVATI�DALLA�2EGIONE�

21. !I�lNI�DELLA�RIDUZIONE�DI�SPESA�DI�CUI�AL�PRESENTE�ARTICOLO��LA�2EGIONE�E�GLI�ENTI�APPARTENENTI�AL�SETTORE�
REGIONALE�ALLARGATO�PRIVILEGIANO��OVE�POSSIBILE��L�UTILIZZO�DI�SISTEMI�DI�VIDEOCONFERENZA��ONDE�CONSENTIRE�
la partecipazione a distanza.

22. ,A�2EGIONE��GLI�ENTI�APPARTENENTI�AL�SETTORE�REGIONALE�ALLARGATO�E�LE�SOCIETº�IN�HOUSE�DELLA�2EGIONE��PER�
L�ANNO�������NON�EFFETTUANO�SPESE�PER�SPONSORIZZAZIONI�

Articolo 4
(Fondo strategico regionale)

1. )N�ATTUAZIONE�DI�QUANTO�PREVISTO�DALL�ARTICOLO�����COMMA����DELLA�LEGGE�REGIONALE����FEBBRAIO�������N��
���,EGGE�SULLA�CRESCITA	��À�ISTITUITO�IL�&ONDO�STRATEGICO�REGIONALE��lNALIZZATO�AL�CONSEGUIMENTO�DEGLI�
OBIETTIVI�DI�CUI�ALL�ARTICOLO���DELLA�MEDESIMA�LEGGE�REGIONALE��TRAMITE�INTERVENTI�DI�SUPPORTO�lNANZIARIO�
A�FAVORE�DI�IMPRESE�E�DI�INVESTIMENTI�INFRASTRUTTURALI��ANCHE�DI�LOGISTICA�E�MOBILITº�

2. )L� &ONDO� À� COSTITUITO� DALLA� LIQUIDITº� ESISTENTE� PRESSO� &)�,�3�%�� 3�P�!�� E� PRESSO� ,IGURCAPITAL� 3�P�!���
risultante dalla gestione dei fondi di cui all’allegato A della presente legge. Il Fondo viene 
PROGRESSIVAMENTE� IMPLEMENTATO� CON� I� SUCCESSIVI� RIENTRI� NELLA� DISPONIBILITº� DI� &)�,�3�%�� 3�P�!�� E� DI�
,IGURCAPITAL�3�P�!��DELLA�LIQUIDITº�CHE�SI�REGISTRA�SUI�FONDI�DI�CUI�ALL�ALLEGATO�"��QUANTIlCATI�ANNUALMENTE�
IN�SEDE�DI�BILANCIO�REGIONALE��AL�NETTO�DI�EVENTUALI�PERDITE�COMPORTANTI� L�IMPOSSIBILITº�MATERIALE�DI�
recupero.

3. #OME� PREVISTO� DALL�ARTICOLO� ���� COMMA� ��� DELLA� L�R�� �������� LA� GESTIONE� DEL� &ONDO� À� ASSEGNATA� ALLA�
&)�,�3�%��3�P�!���FATTI�SALVI�I�CASI�DI�GESTIONE�DIRETTA�DA�PARTE�DELLA�'IUNTA�REGIONALE�DEGLI�INTERVENTI�
DI�CUI�AI�COMMI����E����� IL�&ONDO�PUÉ��ALTRESÄ��ESSERE� IMPLEMENTATO�DA�RISORSE�REGIONALI��DA� FONDI�
PROVENIENTI�DA�PROGRAMMI�E�RISORSE�NAZIONALI�E�COMUNITARI��DA�FONDI�ROTATIVI�E�DI�GARANZIA�ESISTENTI��DA�
PROVENTI�DI�DISMISSIONI�MOBILIARI�E�IMMOBILIARI�DELLA�2EGIONE�E�O�DI�SUE�PARTECIPATE��NONCH½�DA�QUELLI�
DERIVANTI�DALLE�RISORSE�DI�CUI�ALL�ARTICOLO����COMMA����DELLA�L�R����������

4. &ATTO�SALVO�QUANTO�PREVISTO�AI�COMMI���E�����LE�RISORSE�DEL�&ONDO�DI�CUI�AL�COMMA���VENGONO�IMPIEGATE�
IN�STRUMENTI�E�OPERAZIONI�CHE�PREVEDANO�IL�RIENTRO�NEL�&ONDO�DELLE�RISORSE�IMPEGNATE��NEL�BREVE��MEDIO�
e lungo termine. 

5. )L� &ONDO� PUÉ� ESSERE� IMPLEMENTATO� DA� EVENTUALI� REDDITIVITº� O� PLUSVALENZE� RICAVATE� DAGLI� STRUMENTI�
E�OPERAZIONI�POSTI�IN�ESSERE��SONO�A�CARICO�DEL�&ONDO�EVENTUALI�PERDITE�CHE�SI�REGISTRINO�NELL�AMBITO�
DEGLI�STRUMENTI�ED�OPERAZIONI�MEDESIMI��,E�MODALITº�DI�ACCERTAMENTO�DELLE�PERDITE�SONO�DElNITE�NELLE�
convenzioni di cui al comma 14. 

6. ,E�RISORSE�DEL�&ONDO��AI�SENSI�DELL�ARTICOLO����DELLA�L�R����������POSSONO�TRAMITE�&)�,�3�%��3�P�!��ESSERE�
UTILIZZATE� PER� LA� CONCESSIONE� DI� AGEVOLAZIONI�� lNANZIAMENTI�� COlNANZIAMENTI� E� GARANZIE� A� FAVORE�
DI� IMPRESE� ED� INVESTIMENTI� INFRASTRUTTURALI�� POSSONO� OPERARE� QUALE� COlNANZIAMENTO� O� GARANZIA� DI�
INTERVENTI� DI� ALTRI� OPERATORI� E�O� ALTRE� ISTITUZIONI�� DIRETTAMENTE� O� PER� IL� TRAMITE� DI� SPECIlCI� VEICOLI�
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SOCIETARI��FONDI�DI�INVESTIMENTO�O�ALTRI�STRUMENTI�lNANZIARI��POSSONO�ESSERE�UTILIZZATE�PER�CONSENTIRE�
L�EMISSIONE�DI�STRUMENTI�DI�DEBITO�E� L�ASSUNZIONE�DI�lNANZIAMENTI��SIA�DA�ISTITUZIONI�COMUNITARIE�O�
NAZIONALI� CHE� SUL�MERCATO�PRIVATO��POSSONO�ESSERE� IMPIEGATE�PER� L�ASSUNZIONE�DI�PARTECIPAZIONI�DI�
MINORANZA�O�STRUMENTI�lNANZIARI�EQUIVALENTI�IN�IMPRESE�DI�RILEVANTE�INTERESSE�REGIONALE�IN�TERMINI�DI�
OPERATIVITº��RILEVANZA�SETTORIALE�� LIVELLI�OCCUPAZIONALI��ENTITº�E� FATTURATO�� INNOVATIVITº��CARATTERIZZATE�
DA�ADEGUATE�PROSPETTIVE�DI�REDDITIVITº�E�CON�SIGNIlCATIVE�PROSPETTIVE�DI�SVILUPPO��,E�PARTECIPAZIONI�
POSSONO� ESSERE� ACQUISITE� ANCHE� ATTRAVERSO� VEICOLI� SOCIETARI� O� FONDI� DI� INVESTIMENTO�� ,E� RISORSE� DEL�
&ONDO�POSSONO�ESSERE�UTILIZZATE�AI�lNI�DEGLI�!CCORDI�DI�CUI�ALL�ARTICOLO���DELLA�L�R���������

��� 0ER�LA�GESTIONE�DI�OPERAZIONI�A�VALERE�SUL�&ONDO��DI�lNANZA�EVOLUTA�IN�MATERIA�DI�EQUITY��GARANZIE��
lNANZIAMENTI�STRUTTURATI�A�FAVORE�DELLE�IMPRESE��&)�,�3�%��3�P�!��PUÉ�AVVALERSI�DELLA�SUA�CONTROLLATA�
Ligurcapital S.p.A.

8. ,E� RISORSE� PROPRIE� DI� ,IGURCAPITAL� 3�P�!�� ATTUALMENTE� IMPEGNATE� A� TITOLO� DI� COlNANZIAMENTO� IN�
OPERAZIONI�EFFETTUATE�A�VALERE�SUI�FONDI�DI�CUI�AGLI�ALLEGATI�!�E�"�n�SEZIONE�,IGURCAPITAL�SONO�DESTINATE�AL�
RAFFORZAMENTO�PATRIMONIALE�DELLA�MEDESIMA��AI�lNI�DELLA�QUALIlCA�DI�INTERMEDIARIO�lNANZIARIO�ISCRITTO�
AL�NUOVO�!LBO�UNICO�DI�"ANCA�D�)TALIA�AI� SENSI�DELL�ARTICOLO�����DEL�DECRETO� LEGISLATIVO��� SETTEMBRE�
������N�������4ESTO�UNICO�DELLE� LEGGI� IN�MATERIA�BANCARIA�E�CREDITIZIA	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�
INTEGRAZIONI��CREANDO�COSÄ�LE�CONDIZIONI�PREVISTE�DALL�ARTICOLO����COMMA����DELLA�L�R����������3EMPRE�
A�TAL�lNE��&)�,�3�%��3�P�!��À�AUTORIZZATA�A�SOTTOSCRIVERE��NEL� LIMITE�MASSIMO�DI���MILIONI�DI�EURO��A�
VALERE�SULLE�RISORSE�DEL�&ONDO�DI�CUI�AL�COMMA����AUMENTI�DI�CAPITALE�DI�,IGURCAPITAL�3�P�!���,A�'IUNTA�
REGIONALE�STABILISCE�CON�PROPRIO�PROVVEDIMENTO�LE�MODALITº�DI�ATTUAZIONE�DEL�PRESENTE�COMMA�

9. Le iniziative gestite da FI.L.S.E. S.p.A. in applicazione del presente articolo che prevedono l’attivazione 
DI�AZIONI�CONlGURABILI�COME�AIUTI�DI�3TATO��AD�ECCEZIONE�DEI�CASI�IN�CUI�GLI�AIUTI�SONO�EROGATI�IN�REGIME�
DI�DE�MINIMIS��SONO�OGGETTO�DI�ESENZIONE�O�NOTIlCA�PRELIMINARE�DA�PARTE�DI�2EGIONE�,IGURIA�AI�SENSI�
DEGLI�ARTICOLI�����E�����DEL�4RATTATO�SUL�FUNZIONAMENTO�DELL�5NIONE�%UROPEA��4&5%	�

����!I�lNI�DELLA�COPERTURA�DEI�COSTI�INTERNI�DI�&)�,�3�%��3�P�!��E�DI�,IGURCAPITAL�3�P�!��n�DIRETTI�E�INDIRETTI��
ATTINENTI�LA�GESTIONE�DEL�&ONDO��PUÉ�ESSERE�IMPIEGATA�UNA�QUOTA�DEL�&ONDO�STESSO�PARI�AL���PER�CENTO�
ANNUO�DELLE�RISORSE�QUANTIlCATE�NEGLI�ALLEGATI�!�E�"�DI�CUI�AL�COMMA����E�DELLE�ULTERIORI�IMPLEMENTAZIONI�
DI�CUI�AL�COMMA����3ONO�� INOLTRE��A�CARICO�DEL�&ONDO�I�COSTI�PER�CONTRATTI�ESTERNI��COSTI�VIVI�E�COSTI�
accessori funzionali all’implementazione degli strumenti ed operazioni posti in essere.

11. )L�&ONDO�À��ALTRESÄ��COSTITUITO�METTENDO�A�SISTEMA�LE�RISORSE�CORRELATE�ALLE�LEGGI�REGIONALI�AFFERENTI�GLI�
investimenti infrastrutturali in particolare relativi alle seguenti tipologie di settori:
A	� RISANAMENTO�IDROGEOLOGICO�
b) BONIlCHE�E�RIQUALIlCAZIONE�AMBIENTALE�E�PAESAGGISTICA�
c) RISANAMENTO�DELLA�QUALITº�DELL�ARIA�
d) RIQUALIlCAZIONE�DEL�TERRITORIO�E�DEI�CENTRI�URBANI�
e) INTERVENTI�SULLE�INFRASTRUTTURE�ED�OPERE�PUBBLICHE�
f) TURISMO�
g) INNOVAZIONE�
h) formazione.

12. .ELL�AMBITO�DELLE�TIPOLOGIE�DI�SETTORI�INDICATI�AL�COMMA�����LA�'IUNTA�REGIONALE�DElNISCE�GLI�INTERVENTI�
A� CUI� DESTINARE� IL� &ONDO�� LE� RISORSE� DISPONIBILI� E� LE� MODALITº� DI� GESTIONE� DELLE� STESSE�� DElNENDO�
PERCENTUALI�DI�COlNANZIAMENTO�A�CARICO�DEL�BENElCIARIO�

13. ,E�RISORSE�DEL�&ONDO�POSSONO�ESSERE�UTILIZZATE�TRAMITE�&)�,�3�%��3�P�!��ANCHE�AL�lNE�DI�PROMUOVERE�LA�
realizzazione di interventi di partenariato pubblico privato.

14. ,A�'IUNTA�REGIONALE�DElNISCE�LE�lNALITº�E�LE�MODALITº�DI�UTILIZZO�DEL�&ONDO��NONCH½�IL�REGIME�DELLE�
RISORSE�IMPIEGATE��TRAMITE�APPOSITE�CONVENZIONI�CON�&)�,�3�%��3�P�!��

15. La Giunta regionale presenta una relazione annuale al Consiglio regionale Assemblea Legislativa 
della Liguria sul funzionamento del Fondo.

16. 6IENE�COSTITUITO�UN�#OMITATO�DI� INDIRIZZO�DEL�&ONDO��CUI�PARTECIPANO�LE�STRUTTURE�INDIVIDUATE�DALLA�
'IUNTA� REGIONALE�� PER� L�ELABORAZIONE� DI� PROPOSTE� ALLA� 'IUNTA� STESSA�� &)�,�3�%�� 3�P�!�� PARTECIPA� AL�
#OMITATO�CON�RUOLO�TECNICOCONSULTIVO�E�DI�SEGRETERIA�TECNICA�
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Articolo 5

1. ,A�'IUNTA�REGIONALE��SENTITA�LA�#OMMISSIONE�CONSILIARE�COMPETENTE�PER�MATERIA��APPROVA�UN�0IANO�DI�
EFlCIENTAMENTO�DEL�3ERVIZIO�3ANITARIO�2EGIONALE�lNALIZZATO�AD�OTTENERE��ENTRO�IL����DICEMBRE�������
L�OBIETTIVO�DEL�PAREGGIO�DEI�BILANCI�DELLE�!ZIENDE�ED�ENTI�DEL�3ERVIZIO�3ANITARIO�2EGIONALE��GARANTENDO�
L�EFlCACIA� NELL�EROGAZIONE� DEI� ,%!�� )L� 0IANO� PREVEDE� UNA� PROGRESSIVA� RIDUZIONE� DELLE� PERDITE� TOTALI�
RISPETTO�AL�RISULTATO�DELL�ESERCIZIO�������RISPETTIVAMENTE�DI����MILIONI�DI�EURO�PER�IL����������MILIONI�DI�
EURO�PER�IL������E����MILIONI�DI�EURO�PER�IL������

2. )L�0IANO�DI�CUI�AL�COMMA���À�APPROVATO�DALLA�'IUNTA�REGIONALE�ENTRO�SESSANTA�GIORNI�DALL�ENTRATA�IN�
VIGORE�DELLA�PRESENTE�LEGGE�ED�À�SOTTOPOSTO�A�MONITORAGGIO�SEMESTRALE�

Articolo 6

1. !L�COMMA���DELL�ARTICOLO����BIS�DELLA�LEGGE�REGIONALE���NOVEMBRE�������N������2IFORMA�DEL�SISTEMA�DEL�
TRASPORTO�PUBBLICO�REGIONALE�E�LOCALE	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��LE�PAROLE��hENTRO�IL�
���DICEMBRE�����v�SONO�SOSTITUITE�DALLE�SEGUENTI��hENTRO�CENTOVENTI�GIORNI�DECORRENTI�DAL�GIORNO�DELLA�
EFFETTIVA�DISPONIBILITº�lNANZIARIA�DELLE�RISORSE�DA�PARTE�DELLA�&)�,�3�%��3�P�!��

2. !L� COMMA� �� DELL�ARTICOLO� ��� DELLA� LEGGE� REGIONALE� ��� DICEMBRE� ������ N�� ��� �$ISPOSIZIONI� PER� LA�
FORMAZIONE� DEL� BILANCIO� ANNUALE� E� PLURIENNALE� DELLA� 2EGIONE� ,IGURIA� �,EGGE� lNANZIARIA� ����		� E�
SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��LE�PAROLE��hGLI�ONERI�DERIVANTI�DAI�RINNOVI�DEI�CONTRATTI�DI�LAVORO�
RELATIVI�AL�SETTORE�DEL�TRASPORTO�PUBBLICO�LOCALE�SONO�EROGATI�ALLE�AZIENDE�DI�TRASPORTOv�SONO�SOSTITUITE�
DALLE� SEGUENTI�� LE� RISORSE�DESTINATE�ALLA�COPERTURA�DEGLI�ONERI�DERIVANTI�DAI� RINNOVI�DEI�CONTRATTI�DI�
LAVORO�RELATIVI�AL�SETTORE�DEL�TRASPORTO�PUBBLICO�LOCALE�SONO�EROGATE�ALLA�#ITTº�METROPOLITANA�DI�'ENOVA��
AL�#OMUNE�DI�'ENOVA�E�AGLI�ENTI�DI�AREA�VASTA�DI�)MPERIA��,A�3PEZIA�E�3AVONA�

3. $OPO� IL�COMMA���DELL�ARTICOLO����DELLA� L�R����������E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E� INTEGRAZIONI��SONO�
aggiunti i seguenti:
h�BIS�� !� SEGUITO� DELLOPERATIVITº� DELLA� RIFORMA� DEL� SISTEMA� LE� RISORSE� DI� CUI� AL� COMMA� �� SONO�

EROGATE�AGLI�ENTI�DI�GOVERNO�DEGLI�!MBITI�4ERRITORIALI�/TTIMALI��!4/	�DI�CUI�ALL�ARTICOLO���
DELLA�L�R����������E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI�

1ter.  I soggetti di cui ai commi 1 e 1 bis provvedono a corrispondere le risorse alle aziende di 
TRASPORTO�OPERANTI�NEI�RISPETTIVI�BACINI�DI�MOBILITº�

�QUATER�� ,A� RIPARTIZIONE� DELLE� RISORSE� DI� CUI� AL� PRESENTE� ARTICOLO�� A� DECORRERE� DALL�ANNO� ������
AVVIENE� SULLA� BASE� DELLE� CERTIlCAZIONI� PRESENTATE� DALLE� AZIENDE� DI� TRASPORTO� A� SEGUITO�
DELLA�CONCLUSIONE�DELL�INTERVENTO�DI�CUI�ALL�ARTICOLO����BIS�DELLA� L�R����������E�SUCCESSIVE�
MODIlCAZIONI� E� INTEGRAZIONI�� E� RELATIVE� ALLA� CONSISTENZA� DEL� PERSONALE� DIPENDENTE�
INQUADRATO�CON�IL�##.,�AUTOFERROTRANVIERI�CHE�SVOLGE�MANSIONI�RIFERITE�AI�SOLI�SERVIZI�DI�
TRASPORTO�PUBBLICO�LOCALE�v�

4. .ELLA�RUBRICA�DELL�ARTICOLO����DELLA� L�R����������E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI�� LA�PAROLA��
h����v�À�SOSTITUITA�DALLA�SEGUENTE��h����v�

5. !L�COMMA���DELL�ARTICOLO����DELLA�L�R����������E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��LE�PAROLE��h���
GENNAIO�����v�SONO�SOSTITUITE�DALLE�SEGUENTI��h���GENNAIO�����v�

6. !L� COMMA���DELL�ARTICOLO����DELLA� L�R�� �������� E� SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI� E� INTEGRAZIONI�� LE�PAROLE��
h����������v�SONO�SOSTITUITE�DALLE�SEGUENTI��h�����n�����v�E�LE�PAROLE��h�����E�����v�SONO�SOSTITUITE�
DALLE�SEGUENTI��h�����E�����v�

��� !L� COMMA���DELL�ARTICOLO����DELLA� L�R�� �������� E� SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI� E� INTEGRAZIONI�� LE�PAROLE��
h����������v�SONO�SOSTITUITE�DALLE�SEGUENTI��h����������v�E�LE�PAROLE��h�����E�����v�SONO�SOSTITUITE�
DALLE�SEGUENTI��h�����E�����v�

8. !L�COMMA���DELL�ARTICOLO����DELLA�L�R����������E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��LE�PAROLE��h���
DICEMBRE�����v�SONO�SOSTITUITE�DALLE�SEGUENTI��h���DICEMBRE�����v�

9. !LLA�lNE�DEL�TITOLO�DELLA� LEGGE�REGIONALE����FEBBRAIO�������N�����)STITUZIONE�DEL�'RUPPO�%UROPEO�DI�
#OOPERAZIONE� 4ERRITORIALE� �'%#4	� %UROREGIONE� !LPI� -EDITERRANEO	� E� SUCCESSIVE� MODIlCAZIONI� E�
INTEGRAZIONI��SONO�AGGIUNTE�LE�PAROLE��hE�ADESIONE�AL�'RUPPO�%UROPEO�DI�#OOPERAZIONE�4ERRITORIALE�
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!LLEANZA�)NTERREGIONALE�PER�IL�#ORRIDOIO�2ENO!LPIv�
����$OPO�IL�COMMA���DELL�ARTICOLO���DELLA�L�R���������E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��À�AGGIUNTO�

il seguente:
h�BIS� ,A�2EGIONE�,IGURIA�INTENDE�PROMUOVERE�TUTTE�LE�AZIONI�ED�INIZIATIVE�lNALIZZATE�A�PARTECIPARE�

alla realizzazione dei grandi corridoi infrastrutturali europei attraverso il suo sistema 
PORTUALE�v�

11. !LLA�lNE�DELLA�RUBRICA�DEGLI�ARTICOLI���E���DELLA�L�R���������E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��
SONO�AGGIUNTE�LE�PAROLE��h%UROREGIONE�!LPI�-EDITERRANEOv�

12. $OPO�L�ARTICOLO���DELLA�L�R���������E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��À�INSERITO�IL�SEGUENTE�
“Articolo 4 bis

(Adesione della Regione Liguria al Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT) 
Alleanza Interregionale per il Corridoio Reno-Alpi)

1. 0ER�LE�lNALITº�DELLA�PRESENTE�LEGGE��LA�2EGIONE�,IGURIA��IN�CONSEGUENZA�DELL�APPROVAZIONE�ESPRESSA�
CON�DECRETO�DEL�0RESIDENTE�DEL�#ONSIGLIO�DEI�MINISTRI�DEL���AGOSTO�������IN�CONFORMITº�A�QUANTO�
PREVISTO�DALL�ARTICOLO����PARAGRAFO����DEL�2EGOLAMENTO�5%�N�������������ADERISCE��A�PARTIRE�DALL���
GENNAIO�������AL�'RUPPO�%UROPEO�DI�#OOPERAZIONE�4ERRITORIALE��'%#4	�!LLEANZA�)NTERREGIONALE�
PER�IL�#ORRIDOIO�2ENO��!LPI�

2. )L� '%#4� DI� CUI� AL� COMMA� ��� GIº� COSTITUITO� SENZA� SCOPO� DI� LUCRO�� HA� LA� lNALITº� DI� FACILITARE� E�
PROMUOVERE� LA� COOPERAZIONE� TERRITORIALE� TRA� I� SUOI� MEMBRI�� RAFFORZANDO� E� COORDINANDO�
CONGIUNTAMENTE� LO� SVILUPPO� TERRITORIALE� ED� INTEGRATO� DEL� #ORRIDOIO� MULTIMODALE� 2ENO!LPI� IN�
una prospettiva regionale e locale.

3. ,A�2EGIONE�,IGURIA�PARTECIPA�ALLE�SPESE�DI�FUNZIONAMENTO�DEL�'%#4�CON�UNA�QUOTA�ANNUA�DI�
EURO����������v�

13. $OPO�IL�COMMA���DELL�ARTICOLO���DELLA�LEGGE�REGIONALE����NOVEMBRE�������N������$ISPOSIZIONI�DI�MODIlCA�
A�NORME�DI�CARATTERE�lNANZIARIO	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��À�AGGIUNTO�IL�SEGUENTE��
h�TER�� 0ER�L�ANNO�������IN�RELAZIONE�ALLE�OPERAZIONI�STRAORDINARIE�DI�VALORIZZAZIONE�DEL�PATRIMONIO�

DI� EDILIZIA� RESIDENZIALE� SOCIALE�� À� RISERVATA�AD�!�2�4�%��3AVONA�UNA�QUOTA�DEL� FONDO�DI� CUI�
AL� COMMA� ��� PARI� A� EURO� �������������� NONCH½� LE� ECONOMIE� DERIVANTI� DAI� FONDI� DI� CUI� ALLA�
LEGGE���AGOSTO�������N�������.ORME�PER�L�EDILIZIA�RESIDENZIALE	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�
INTEGRAZIONI�NEL�LIMITE�DI�EURO������������v�

���� !LLA�lNE�DEL�COMMA���DELL�ARTICOLO���DELLA�LEGGE�REGIONALE����GENNAIO�������N�����$ISPOSIZIONI�PER�
LA�FORMAZIONE�DEL�BILANCIO�ANNUALE�E�PLURIENNALE�DELLA�2EGIONE�,IGURIA��,EGGE�lNANZIARIA�����		�E�
SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI��SONO�AGGIUNTE�LE�PAROLE��h'LI�EVENTUALI�RIMBORSI�TRIBUTARI�
DERIVANTI�DALLE�OPERAZIONI�PREVISTE�DAL�#APO�)6�DEL�4ITOLO�))�SONO�DESTINATI�AD�!24%�'ENOVA�PER�LE�
ESIGENZE�DI�GESTIONE�DEL�PATRIMONIO�DI�EDILIZIA�RESIDENZIALE�PUBBLICA�v�

���� !L� COMMA� �� DELL�ARTICOLO� �� DELLA� LEGGE� REGIONALE� �� NOVEMBRE� � ������ N�� ��� �-ISURE� URGENTI� PER�
fronteggiare la grave emergenza a seguito degli eventi alluvionali nel territorio regionale) e 
SUCCESSIVE� MODIlCAZIONI� E� INTEGRAZIONI�� LE� PAROLE�� h����� E� ����v� SONO� SOSTITUITE� DALLE� SEGUENTI��
h�����������E�����v�

Articolo 7

1. ,A�2EGIONE�SI�AVVALE�DEL�#ONSORZIO�DI�BONIlCA�ED�IRRIGAZIONE�DEL�#ANALE�,UNENSE��COSTITUITO�AI�SENSI�
DEL� REGIO� DECRETO� ��� FEBBRAIO� ������ N�� ���� �.UOVE� NORME� PER� LA� BONIlCA� INTEGRALE	� E� SUCCESSIVE�
MODIlCAZIONI�E�INTEGRAZIONI�DOTATO�DELLE�ADEGUATE�PROFESSIONALITº��PER�LA�MANUTENZIONE�E�LA�GESTIONE�
DELLE� OPERE� DI� TERZA� CATEGORIA�� DI� CUI� AL� REGIO� DECRETO� ��� LUGLIO� ������ N�� ���� �4ESTO� UNICO� DELLE�
DISPOSIZIONI�DI�LEGGE�INTORNO�ALLE�OPERE�IDRAULICHE�DELLE�DIVERSE�CATEGORIE	�E�SUCCESSIVE�MODIlCAZIONI�
E�INTEGRAZIONI��SITUATE�NEL�BACINO�DEL�lUME�-AGRA��TRAMITE�CONVENZIONE�NEI�LIMITI�DEGLI�STANZIAMENTI�
presenti nel bilancio regionale destinati alle manutenzioni.

2. !L�#ONSORZIO�DI�CUI�AL�COMMA���POSSONO�ESSERE�AFlDATE��TRAMITE�CONVENZIONE��DAI�COMUNI�APPARTENENTI�
AL�MEDESIMO�AMBITO�TERRITORIALE�� LA�MANUTENZIONE� LUNGO�I�CORSI�D�ACQUA�PER� LA�PARTE�COMPRESA�NEL�
TERRITORIO�COMUNALE��NONCH½�LA�GESTIONE�DELLE�OPERE�DI�DIFESA�DEL�SUOLO�DI�LORO�COMPETENZA��CON�ONERI�
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lNANZIARI�A�LORO�CARICO�

Articolo 8
(Anticipazione di cassa agli enti Parco)

1. !L�lNE�DI�FAR�FRONTE�ALLE�ESIGENZE�DI�CASSA�DERIVANTI�DALLA�GESTIONE�E�FUNZIONAMENTO�DEGLI�ENTI�0ARCO��
LA�'IUNTA�REGIONALE�À�AUTORIZZATA�AD�EROGARE�AGLI�STESSI�UN�ANTICIPAZIONE�DI�CASSA��NEL�LIMITE�DEL����PER�
CENTO�DELL�IMPORTO�ANNUO�SPETTANTE�A�CIASCUN�%NTE�0ARCO�PER�LE�SPESE�DI�FUNZIONAMENTO��E�COMUNQUE�
non superiore ad 1 milione di euro complessivi.

2. #ON�ATTO�DI�'IUNTA�REGIONALE�SONO�DISCIPLINATE�LE�MODALITº�DI�EROGAZIONE��RESTITUZIONE�E�DI�RECUPERO�IN�
caso di mancato rimborso di tutta o parte dell’anticipazione di cui al comma 1.

Articolo 9
(Progetto sperimentale di implementazione del servizio di trasporto pubblico locale nell’area del 

bacino di Imperia)

1. ,A�2EGIONE�PROMUOVE��PER� L�ANNO�������UN�PROGETTO�SPERIMENTALE�DI� IMPLEMENTAZIONE�DEL�SERVIZIO�
DI�TRASPORTO�PUBBLICO�LOCALE�NELL�AREA�DEL�BACINO�DI�)MPERIA��AL�lNE�DI�OPERARE�UNA�VALUTAZIONE�SULLE�
MODALITº� DI� RIORGANIZZAZIONE� DEL� SERVIZIO� ESISTENTE� ALLA� LUCE� DELLE� NUOVE� ESIGENZE� DELL�UTENZA�� A�
SEGUITO�DELLO�SPOSTAMENTO�DELLE�STAZIONI�)MPERIA�E�$IANO�-ARINA��,A�0ROVINCIA�DI�)MPERIA�À�TENUTA�A�
TRASMETTERE�ALLA�2EGIONE�,IGURIA�ENTRO�IL����APRILE������UNA�DETTAGLIATA�RELAZIONE�IN�MERITO�AI�mUSSI�DI�
TRAFlCO�RILEVATI�

Articolo 10
(Disposizioni in materia di presidio del territorio)

1. !L�lNE�DI�POTENZIARE�LE�ATTIVITº�DI�PRESIDIO�E�TUTELA�DEL�TERRITORIO�REGIONALE��IL�PERSONALE�DELLA�0OLIZIA�
PROVINCIALE� IN� AVVALIMENTO� PRESSO� LA� 2EGIONE�� AI� SENSI� DELL�ARTICOLO� ��� DELLA� LEGGE� REGIONALE� ���
DICEMBRE�������N������,EGGE�DI�STABILITº�DELLA�2EGIONE�,IGURIA�PER�L�ANNO�lNANZIARIO�����	�E�SUCCESSIVE�
MODIlCAZIONI� E� INTEGRAZIONI�� À� TRASFERITO� ALLA� 2EGIONE� A� FAR� DATA� DALL��� MARZO� ����� PER� L�ESERCIZIO�
DELLE�FUNZIONI�DI�PROTEZIONE�CIVILE��ANTINCENDIO�BOSCHIVO��CONTROLLO�FAUNISTICO��VIGILANZA�VENATORIA�E�
sull’esercizio della pesca.

2. !I�TRASFERIMENTI�DI�CUI�AL�COMMA���SI�APPLICA�L�ARTICOLO���DELLA�LEGGE�REGIONALE����APRILE�������N�����
�$ISPOSIZIONI�DI�RIORDINO�DELLE�FUNZIONI�CONFERITE�ALLE�PROVINCE�IN�ATTUAZIONE�DELLA�LEGGE���APRILE�������
N������$ISPOSIZIONI�SULLE�CITTº�METROPOLITANE��SULLE�PROVINCE��SULLE�UNIONI�E�FUSIONI�DI�COMUNI		�

3. )L� TRASFERIMENTO�DEL�PERSONALE�E�DEI�BENI� STRUMENTALI� À�EFFETTUATO� TRAMITE�ACCORDI� TRA� LA�2EGIONE�E�
GLI�ENTI�DI�AREA�VASTA��PREVIA�APPROVAZIONE�DELLA�'IUNTA�REGIONALE�E�DEL�COMPETENTE�ORGANO�DELL�%NTE�
sottoscrittore.

4. Gli accordi sono trasmessi dal Presidente della Giunta regionale all’Osservatorio nazionale e al 
-INISTERO�DELL�)NTERNO��AI�SENSI�E�PER�GLI�EFFETTI�DI�CUI�AL�DECRETO�DEL�0RESIDENTE�DEL�#ONSIGLIO�DEI�MINISTRI�
���SETTEMBRE�������#RITERI�PER�L�INDIVIDUAZIONE�DEI�BENI�E�DELLE�RISORSE�lNANZIARIE��UMANE��STRUMENTALI�
e organizzative connesse con l’esercizio delle funzioni provinciali).

Articolo 11
(Interventi su immobili ed aree di proprietà di FI.L.S.E. S.p.A. e di sue controllate da destinare 

ad attività produttive e di ricerca e sviluppo)

1. &)�,�3�%��3�P�!��À�AUTORIZZATA�AD�UTILIZZARE�LE�RISORSE�DI�CUI�AL�$OCUP�/BIETTIVO�������������AZIONI������
����E������PARI�A�COMPLESSIVI�EURO���������������PER�INTERVENTI�DI�RECUPERO��RIQUALIlCAZIONE��BONIlCA�
ED�INFRASTRUTTURAZIONE��SU�IMMOBILI�E�AREE�DI�SUA�PROPRIETº�O�DI�PROPRIETº�DI�SUE�CONTROLLATE��DESTINATI�
AD�ATTIVITº�PRODUTTIVE�O�AD�ATTIVITº�DI�RICERCA�E�SVILUPPO��,A�'IUNTA�REGIONALE�STABILISCE�CON�PROPRIO�
PROVVEDIMENTO�LE�MODALITº�DI�ATTUAZIONE�DEL�PRESENTE�ARTICOLO�
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Articolo 12
(Abrogazione)

��� ,�ARTICOLO���DELLA�LEGGE�REGIONALE���NOVEMBRE�������N������-ODIlCHE�ALLA�LEGGE�REGIONALE����DICEMBRE�
������N������,EGGE�DI�STABILITº�DELLA�2EGIONE�,IGURIA�PER�L�ANNO�lNANZIARIO�����	�E�ALLA�LEGGE�REGIONALE�
��LUGLIO�������N������$ISCIPLINA�DEL�TRIBUTO�SPECIALE�PER�IL�DEPOSITO�IN�DISCARICA�DEI�RIlUTI�SOLIDI		�À�
abrogato.

Articolo 13

1. ,A�COPERTURA�DELLE�SPESE�PREVISTE�DALLA�PRESENTE�LEGGE�À�RINVIATA�ALLA�LEGGE�DI�BILANCIO�PER�L�ANNO�
lNANZIARIO������E�PLURIENNALE����������

Articolo 14
(Dichiarazione di urgenza)

1. ,A�PRESENTE�LEGGE�REGIONALE�À�DICHIARATA�URGENTE�ED�ENTRA�IN�VIGORE�IL����GENNAIO������

,A� PRESENTE� LEGGE� REGIONALE� SARº� PUBBLICATA� NEL� "OLLETTINO� 5FlCIALE� DELLA� 2EGIONE�� %�� FATTO�
OBBLIGO�A�CHIUNQUE�SPETTI�DI�OSSERVARLA�E�FARLA�OSSERVARE�COME�LEGGE�DELLA�2EGIONE�,IGURIA�

$ATA�A�'ENOVA��ADDÄ����DICEMBRE�����

IL PRESIDENTE
Giovanni Toti
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ALLEGATO A 

(Articolo 4)

SCHEMA RIASSUNTIVO DEI FONDI 

IPOTESI CONFERIMENTO FONDO

IMMEDIATO

(importi in Euro)

Descrizione IPOTESI CONFERIMENTO 
FONDO IMMEDIATO

FILSE SPA

&/.$)�%#/./-)!�3/#)!,%

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������3OSTEGNO�AL�3ISTEMA�&ORMATIVO ���������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������ART����C���A�INVEST��COOPERATIVE�
sociali

481.928

&/.$)�4%22)4/2)!,)��%.4)�05"",)#)��02/'%44)�30%#)!,)�%##�

&ONDO�AMMINISTRATO�$OCUP�/BIETTIVO������������MISURA���� 221.599

!'%6/,!:)/.)�!,,%�)-02%3%

&ONDO�AMMINISTRATO�$OCUP�/BIETTIVO������������MISURA�����! 95.368

&ONDO�AMMINISTRATO�$OCUP�/BIETTIVO������������MISURA�����"�� 864.495

&ONDO�AMMINISTRATO�$OCUP�/BIETTIVO������������MISURA�����" ������

&ONDO�AMMINISTRATO�$OCUP�/BIETTIVO������������MISURA�����# �����

&ONDO�AMMINISTRATO�$OCUP�/BIETTIVO������������MISURA�����" 924.835

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2���������� 1.592.381

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2���������ART�����&ONDO�!RTIGIANATO �������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������&)2�4URISMO ���������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������&)2�#OMMERCIO ������



   Parte I 30.12.2016    pag 32Anno XLVII - N. 24 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2�����������0ROGRAMMI�DI�PENETRAZIONE�
commerciale all’estero

116.966

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2�����������4URISMO ���������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2�����������3TANDARD�SICUREZZA�IMPRESE�E�
,�2��������n�#ANTIERI

92.369

&ONDO�AMMINISTRATO�#)0%����������AGEVOL��!RT����,���������� �����

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2���������ART�����C�� �������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2���������ART��� �������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������&ONDO�2EGIONALE�PER�
l’Innovazione

���������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������ART�����&ONDO�2EGIONALE�PER�LA�
Cooperazione

������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������%VENTI�!LLUVIONALI������� �������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������%VENTI�!LLUV�������$'2������E�
�����$'2��������E�$'2����

���������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������%VENTI�!LLUV��������DANNI�INF��
�������%URO	

���������

LIGURCAPITAL SPA

AL 31.12.2015

&ONDO�/"���!ZIONE�������������� ���������

&ONDO�/"���SECONDA�FASE�!ZIONE�������������� �������

&ONDO�/"���TERZA�FASE�-ISURA�����SOTTOMISURA�"���������� ���������

&ONDO�0-)���������� �������

4.641.172,00

TOTALE 26.584.276
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ALLEGATO B 

(Articolo 4)

SCHEMA RIASSUNTIVO DEI FONDI 

IPOTESI CONFERIMENTO FONDO

PROGRESSIVO

(importi in Euro)

Descrizione IPOTESI CONFERIMENTO 
FONDO

PROGRESSIVO

FILSE SPA

&/.$)�$%0/3)4/�0%2�'!2!.:)!�
CONFIDI

&ONDO�DI�GARANZIA�,�2���������%&)- �������

&ONDO�AMMINISTRATO�0�)�#��0-)��������� 519.515

&ONDO�AMMINISTRATO�$OCUP�/BIETTIVO������������AZ����B �������

&ONDO�DI�'ARANZIA�EX�,�2����������!GENZIE�DI�6IAGGIO�ED�
Operatori Turistici

������

&ONDO�AMMINISTRATO�$OCUP�/BIETTIVO������������MISURA�����# ���������

&ONDO�AMMINISTRATO�&ONDO�#ONlDI�,IGURIA�,�2��������� �����

&ONDO�DI�'ARANZIA�EX�,�2���������� ���������

&ONDO�AMMINISTRATO�&ONDO�GARANZIA�AGRICOLTURA�032���������� �������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2���������TITOLO�6) �������

&/.$)�%#/./-)!�3/#)!,%

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������3OSTEGNO�AL�3ISTEMA�
Formativo

�������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������ART����C���A�INVEST��COOPERATIVE�
sociali

������

&/.$)�4%22)4/2)!,)��%.4)�05"",)#)��02/'%44)�30%#)!,)�%##�

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������$ISTRETTI�)NDUSTRIALI �������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������ART����BIS�E���BIS�PROGETTI�
lLIERA

���������
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&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������ART����BIS�E���BIS�E�$�-����
MAGGIO������RISP��%NERGETICO

���������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2���������ART�����&INANZA�DI�PROGETTO �������

!'%6/,!:)/.)�!,,%�)-02%3%

&ONDO�AMMINISTRATO�$OCUP�/BIETTIVO������������MISURA�����! �������

&ONDO�AMMINISTRATO�$OCUP�/BIETTIVO������������MISURA�����"�
2

194.593

&ONDO�AMMINISTRATO�$OCUP�/BIETTIVO������������MISURA�����" 359.318

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2���������� 1.515.141

Nuove risorse in corso di programmazione a valere su L.R. 
�������

���������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������&)2�4URISMO �������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2�����������0ROGRAMMI�DI�PENETRAZIONE�
commerciale all’estero

������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2�����������4URISMO ����������

&ONDO�AMMINISTRATO�0/2�����������AZ��������)NGEGNERIA�
&INANZIARIA��6ENTURE�#APITAL�E�0RESTITI�0ARTECIPATIVI

����������

&ONDO�AMMINISTRATO�0/2�����������AZ���������)NGEGNERIA�
&INANZIARIA��0RESTITI�RIMBORSABILI

����������

&ONDO�AMMINISTRATO�0/2�����������AZ��������)NGEGNERIA�
&INANZIARIA��4RANCHED�COVER

���������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2���������ART�����C�� �������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������ART����&ONDO�2EGIONALE�PER�LA�
Cooperazione

�������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������%VENTI�!LLUVIONALI���������� ������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2����������ART����E�,�2��������� ���������

&ONDO�AMMINISTRATO�,�2��������ART����C���F	��AREE�E�FABBRICATI ���������

0ROCEDIMENTI�DI�REVOCA�E�CONTENZIOSI�IN�CORSO��)-0/24/�
34)-!4/

���������

LIGURCAPITAL SPA

AL 31 dicembre 2015

&ONDO�/"���!ZIONE�������������� �������

&ONDO�/"���SECONDA�FASE�!ZIONE�������������� ���������

&ONDO�/"���TERZA�FASE�-ISURA�����SOTTOMISURA�"���������� 5.835.332

&ONDO�0-)���������� ���������

9.207.607,00

TOTALE 105.384.261
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NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE  27 DICEMBRE 2016 N. 34

PREMESSA:  I testi eventualmente qui pubblicati sono redatti dalla Vice Segreteria Generale dell’Area del 
Processo Normativo – Servizio Assemblea del Consiglio regionale Assemblea legislativa della Liguria ai sensi 
dell’art. 7 della legge regionale 24 dicembre 2004 n. 32, al lNE di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
citate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’EFlCACIA degli atti legislativi originari.

1. DATI RELATIVI ALL’ITER DI FORMAZIONE DELLA LEGGE

a)  La Giunta regionale, su proposta del Presidente Giovanni Toti, ha adottato il disegno di legge con 
deliberazione n. 36 in data 15 novembre 2016;

b)  il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 22 novembre 2016, dove ha 
acquisito il numero d’ordine 119;

c) è stato assegnato alla I Commissione consiliare ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del Regolamento 
interno del Consiglio in data 22 novembre 2016;

d) la I Commissione si è espressa favorevolmente a maggioranza, con emendamenti, nella seduta del 
16 dicembre 2016;

e)  è stato esaminato ed approvato a maggioranza, con emendamenti, dal Consiglio regionale nella 
seduta del 21 dicembre 2016;

f)  la legge regionale entra in vigore il 1° gennaio 2017.

2. RELAZIONI AL CONSIGLIO

Relazione di maggioranza (Consigliere Vaccarezza A.)

,A�LEGGE�DI�STABILITº�DELLA�2EGIONE�,IGURIA�PER�L�ANNO�lNANZIARIO������SI�APRE�CON�LE�RITUALI�DISPOSIZIONI�DI�
CARATTERE�lNANZIARIO�E���IN�PARTICOLARE�

l’articolo 1, che dispone, anche per il 2017 e in coerenza con le linee programmatiche della legge regionale 
n. 1/2016 (“Legge sulla crescita”), che le maggiori risorse derivanti dalle misure contenute nella presente 
legge e dalla gestione del bilancio siano prioritariamente destinate a realizzare gli obiettivi di indebitamento 
netto, nonché alla crescita e agli investimenti. Viene, inoltre, prorogata per l’anno 2017 l’autorizzazione 
ALLA�CONTRAZIONE�DI�MUTUO�O�ALTRA�FORMA�DI�INDEBITAMENTO�A�COPERTURA�DEL�SALDO�lNANZIARIO�NEGATIVO�DEGLI�
esercizi 2008 e 2009;

l’articolo 2, che riguarda il riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 c. 1 lett. e) del 
decreto legislativo  23 giugno 2011, n. 118, a seguito della ricognizione effettata presso i Responsabili 
DI�3PESA�INDIVIDUATI�AL�PUNTO�!	�LETT��B	�DELLA�$�'�2������������h2IFORMA�#ONTABILE�PREVISTA�DAL�$�LGS��
��������� � �!VVIO�DAL����������n�$ISPOSIZIONI�ATTUATIVE� E�DI� INDIRIZZOv��!� SEGUITO�DELL�ATTIVITº�DI� � CUI�
sopra è emerso il debito di cui all’allegata relazione del Responsabile del Settore Cultura e Spettacolo, 
Prot. IN/2016/23414 del 1 dicembre 2016, riconducibile alla tipologia prevista dall’art. 73 c. 1 lett. e) del 
$�LGS����������INERENTE�L�ACQUISIZIONE�DI�BENI�E�SERVIZI�IN�ASSENZA�DEL�PREVENTIVO�IMPEGNO�DI�SPESA��AI�
lNI�DEL�RICONOSCIMENTO�DELLA�LEGITTIMITº�DEL�DEBITO�DA�PARTE�DEL�#ONSIGLIO�2EGIONALE�SI�RIMANDA�A�QUANTO�
attestato nella già citata relazione Prot. IN/2016/23414. La spesa complessiva, pari ad euro 11.457,84, 
trova copertura nel bilancio di competenza 2016, Missione 5 “Tutela e Valorizzazione dei beni e delle 
Attività Culturali “ – Programma 5.002 “Attività Culturali e Interventi diversi nel Settore Culturale” – 
Titolo I “Spese Correnti” Macro aggregato 103 “Acquisto di beni e servizi” – Capitolo 3610 “ Spese per il 
lNANZIAMENTO�DEL�#ATALOGO�DEI�BENI�CULTURALI�E�PER�I�CATALOGHI�COLLETTIVI�DI�MATERIALE�BIBLIOGRAlCOv�CHE�
presenta la dovuta disponibilità;
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l’articolo 3, con cui l’Amministrazione regionale vara, per l’anno 2017, in maniera responsabile ed 
autonoma, misure di contenimento della spesa di funzionamento propria e degli enti del “sistema 
2EGIONEv��CON�lNALITº�DI�RAZIONALIZZAZIONE�E�CONTROLLO�DELLA�STESSA��6ENGONO�QUINDI�INTRODOTTE�DISPOSIZIONI�
lNALIZZATE�AL�CONTROLLO�DELLA�SPESA�PER�STUDI�ED�INCARICHI�DI�CONSULENZA��ALLA�RAZIONALIZZAZIONE�DEL�PARCO�
autovetture regionali ed alla di riduzione della spesa per il servizio automobilistico regionale, alla 
riduzione della spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e  rappresentanza, al controllo 
della spesa per formazione del personale dirigente e di quello dipendente, al controllo della spesa per 
MISSIONI��6IENE�INOLTRE�POSTO�UNO�SPECIlCO�DIVIETO�DI�SPESA�PER�SPONSORIZZAZIONI�

l’articolo 4, che ATTUA� LE� PRESCRIZIONI� DELLA� ,EGGE� SULLA� CRESCITA� IN� ORDINE� ALLO� STRUMENTO� DEL� &ONDO�
STRATEGICO�REGIONALE��ISTITUITO�IN�MANIERA�CONCRETA�E�PUNTUALE�AL�lNE�DI�POTER�AVVIARE�INTERVENTI�DI�SUPPORTO�
lNANZIARIO�A�FAVORE�DI�IMPRESE���CON�UNA�DOTAZIONE�DI����MILIONI�NEL�������CHE�ARRIVERANNO�AD�OLTRE�����
milioni nel prossimo quinquennio e di investimenti infrastrutturali, nel campo della logistica e della 
mobilità, nel settore della difesa del suolo e dell’ambiente nonché nei campi del turismo e dello sport, che 
sono considerati settori altamente strategici per la Liguria e per i quali la Regione affronterà uno sforzo 
di indebitamento dell’ordine di 20 milioni. Il fondo in questione è costituito dalla liquidità esistente 
PRESSO�&)�,�3�%��E�PRESSO�,IGURCAPITAL�3�P�A��E�PUÉ�ESSERE� IMPLEMENTATO�DA�RISORSE�REGIONALI��DA� FONDI�
provenienti da programmi e risorse nazionali e comunitari, da fondi rotativi e di garanzia esistenti, da 
PROVENTI�DI�DISMISSIONI�MOBILIARI�E�IMMOBILIARI�DELLA�2EGIONE�E�O�DI�SUE�PARTECIPATE��LA�lLOSOlA�DEL�&ONDO�
À��QUINDI��QUELLA�DI�METTERE�A�SISTEMA�UN�COMPLESSO�DI�RISORSE��AL�lNE�DI�ORIENTARLE�SU�INTERVENTI�MIRATI�

L�ARTICOLO����CHE�RISPONDE�ALL�ESIGENZA�DI�RIEQUILIBRARE�E�RENDERE�PIÎ�EFlCIENTE�LA�SPESA�DEL�SISTEMA�SANITARIO�
regionale. L’attuale quadro normativo impone alle aziende del servizio sanitario l’obbligo di conseguire 
il rispetto dell’equilibrio di costi e ricavi  e l’adozione ed attuazione di appositi piani di rientro per le 
aziende ospedaliere, ospedaliero-universitarie ed IRCCS che presentino disavanzo o non rispettino i 
parametri relativi a volumi, qualità ed esiti delle cure.
In tale contesto, valutati i risultati conseguiti negli ultimi esercizi ed in previsione dell’applicazione 
della normativa nazionale anche ad ASSL e presidi ospedalieri, la Regione avvia un apposito Piano di 
RAZIONALIZZAZIONE�ED�EFlCIENTAMENTO�lNALIZZATO�ALLA�PROGRESSIVA�RIDUZIONE�DELLE�PERDITE�DI�ESERCIZIO�ED�
al raggiungimento, entro il 31/12/2020, dell’equilibrio economico-patrimoniale degli enti ed aziende del 
Servizio sanitario; il Piano dovrà prevedere una complessiva riduzione delle perdite del sistema sanitario 
regionale rispetto al risultato dell’esercizio 2015 rispettivamente di 30 milioni per l’esercizio 2017, 45 
milioni per l’esercizio 2018 e 60 milioni per l’esercizio 2019;

l’articolo 6,� CHE� CONTIENE� VARIE� DISPOSIZIONI� DI�MANUTENZIONE� A�NORME� REGIONALI�� COMPORTANTI� RImESSI�
lNANZIARI��'LI�INTERVENTI�RIGUARDANO�

il trasporto pubblico locale, consentendo un termine più ampio alle aziende di trasporto per effettuare 
L�INTERVENTO�DI�EFlCIENTAMENTO�PREVISTO�DALL�ARTICOLO����BIS�DELLA� LEGGE�REGIONALE����������PROTRATTOSI�A�
causa degli allungamenti della procedura per la sostituzione del soggetto gestore; per dare maggiore 
CERTEZZA�AL�SISTEMA�SI�INTRODUCE��A�PARTIRE�DAL������UN�CRITERIO�DElNITIVO�DI�RIPARTO�DELLE�RISORSE�DESTINATE�
alla copertura degli oneri derivanti dai rinnovi del CCNL per il trasporto pubblico locale, tenuto conto 
DEGLI�ESODI�INCENTIVATI�PREVISTI�PER�L�EFlCIENTAMENTO�DI�CUI�SOPRA��L�EROGAZIONE�DELLE�RISORSE�AVVIENE�A�FAVORE�
dei soggetti titolari delle competenze prima e dopo l’operatività della riforma del sistema; tali enti devono 
trasferire le risorse alle aziende operanti nei rispettivi bacini di mobilità, siano esse titolari di contratto 
DI�SERVIZIO�OPPURE�SUBCONCESSIONARIE�DI�QUESTE�ULTIME��,E�MODIlCHE�QUI�DISPOSTE�NON�COMPORTANO�ONERI�
aggiuntivi rispetto alla dotazione già prevista nel bilancio regionale. Come già effettuato l’anno precedente,  
si determina lo slittamento di un anno degli effetti dell’art 33 della legge regionale 19 dicembre 2014, 
N������DIFATTI��CON�LA�LEGGE�lNANZIARIA�PER�IL������ERA�STATA�PREVISTA�UNA�hCLAUSOLA�DI�SALVAGUARDIAv��CHE�
prevedeva l’incremento dell’addizionale regionale dell’Irpef, a decorrere dal 1 gennaio 2016,  qualora  le 
MANOVRE�lNANZIARIE�STATALI�SI�FOSSERO�RIVELATE�INSOSTENIBILI�E�NON�SI�FOSSERO�REPERITE�ALTRE�RISORSE�PER�FARVI�
fronte, per cui si è ritenuto di poter far slittare all’anno successivo tale clausola di salvaguardia;
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l’adesione al “Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (G.E.C.T.) Alleanza Interregionale per il 
Corridoio Reno-Alpi”, in attuazione degli obiettivi della legge regionale 1/2016 “Legge sulla crescita”, fra 
CUI�lGURA�LA�PROMOZIONE�DI�AZIONI�E�INIZIATIVE�lNALIZZATE�ALLA�PARTECIPAZIONE�ALLA�REALIZZAZIONE�DEI�GRANDI�
corridoi infrastrutturali europei attraverso il suo sistema portuale. Il GECT, ad oggi, è composto da diversi 
organismi di diritto pubblico tedeschi e dei Paesi Bassi, la Port of Rotterdam Authority, Uniontrasporti 
s.cons.r.l. nonché Regione Piemonte; la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con decreto del 9 agosto 
2016, ha approvato la partecipazione della nostra Regione al GECT in questione;
 
IL�SUPPORTO�DELLE�!24%�TRAMITE�MISURE�lNANZIARIE��CHE��PER�L�ANNO�������IN�RELAZIONE�ALLE�OPERAZIONI�DI�
valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale sociale, riservano ad Arte Savona un quota del 
&ONDO�DI�CUI�AL�COMMA���DELL�ART����DELLA�,EGGE�REGIONALE�N�����������PARI�A�����������������NONCH½�LE�
economie derivanti dai fondi di cui alla legge 5 agosto 1978 n. 457 (Norme per l’edilizia residenziale),  
NEL�LIMITE�DI���������EURO��3I�PONE��INlNE��UN�VINCOLO�DI�DESTINAZIONE�AGLI�EVENTUALI�RIMBORSI�TRIBUTARI�
derivanti da operazioni di alienazione del patrimonio immobiliare,  destinandoli ad ARTE Genova per le 
esigenze di gestione del patrimonio di  edilizia residenziale pubblica;

l’estensione della misura sull’imposta regionale sulla benzina, già stabilita dall’articolo 1 della legge 
REGIONALE� ��NOVEMBRE�������N�� ���� ANCHE�PER� L�ANNO������� AL� lNE�DI� FRONTEGGIARE� LA� GRAVE� EMERGENZA�
CONSEGUENTE�AGLI�EVENTI�ALLUVIONALI�CHE�HANNO�COLPITO�IL�TERRITORIO�LIGURE�DAL�������lNO�AL�������DA�ULTIMO�
quello del 24 novembre 2016), stante la necessità di portare a completamento gli interventi di ripristino 
e dare avvio agli interventi che si rendono attualmente necessari;

l’articolo 7,� CON�CUI� SI�PREVEDE� CHE� LA�2EGIONE� SI� AVVALGA�DEL�#ONSORZIO�DI�BONIlCA� ED� IRRIGAZIONE�DEL�
Canale Lunense,  per la manutenzione e la gestione  delle opere di terza categoria situate nel bacino del 
lUME�-AGRA��L�AVVALIMENTO�SARº�DISCIPLINATO�DA�UNA�CONVENZIONE��I�CUI�ONERI�SARANNO�ASSOLTI�NEI�LIMITI�
degli stanziamenti presenti nel bilancio regionale destinati alle manutenzioni. Al Consorzio possono 
ESSERE� AFlDATE�� TRAMITE� CONVENZIONE�� DAI� #OMUNI� APPARTENENTI� AL� MEDESIMO� AMBITO� TERRITORIALE�� LA�
manutenzione lungo i corsi d’acqua per la parte compresa nel territorio comunale nonché la gestione 
DELLE�OPERE�DI�DIFESA�DEL�SUOLO�DI�LORO�COMPETENZA�CON�ONERI�lNANZIARI�A�LORO�CARICO�

L�ARTICOLO����CON�CUI�VIENE�PREVISTA��AL�lNE�DI�FAR�FRONTE�ALLE�ESIGENZE�DI�CASSA�DERIVANTI�DALLA�GESTIONE�E�DAL��
funzionamento, la possibilità di erogare agli Enti Parco  un’anticipazione di cassa;

l’articolo 9, con cui viene prevista, per l’anno 2017, la promozione di un progetto sperimentale di 
implementazione del servizio di trasporto pubblico locale nell’area del bacino di Imperia, per poter 
valutare la riorganizzazione del servizio esistente, alla luce delle esigenze dell’utenza conseguenti allo 
SPOSTAMENTO�DELLE�STAZIONI�)MPERIA�E�$IANO�-ARINA�

L�ARTICOLO�����CHE�PREVEDE�L�UTILIZZO�DI�FONDI�RESIDUI�DELLA�PASSATA�PROGRAMMAZIONE�&%32����������PER�
INVESTIMENTI�SU�IMMOBILI�PUBBLICI��DI�&)�,�3�%��O�DI�SUE�CONTROLLATE��DESTINATI�ALL�INSEDIAMENTO�DI�ATTIVITº�
PRODUTTIVE�E�DI�RICERCA�E�SVILUPPO��IN�COERENZA�CON�LE�lNALITº�ORIGINARIE�DEI�FONDI�STESSI�

L�ARTICOLO�����CHE��INSERISCE�LA�RITUALE�CLAUSOLA�RELATIVA�ALLA�COPERTURA�lNANZIARIA�

l’articolo 12, che contiene la dichiarazione di urgenza e l’entrata in vigore della legge dal 1 gennaio 2017;

Al termine di questa breve relazione, si auspica che il disegno di legge, già approvato a maggioranza dalla 
I Commissione, possa trovare ampio consenso da parte del Consiglio regionale. 

Relazione di minoranza (Consigliere Pastorino G.B.)

3IAMO�IN�PRESENZA�DI�UNA�MANOVRA�DI�BILANCIO��LEGGE�lNANZIARIA�E�COLLEGATI	�ASSOLUTAMENTE�DEBOLE��IN�
cui rileviamo discordanze tra i dati numerici, intesi come rappresentanze macroscopiche, e la realizzazione 
dei singoli obiettivi politici.
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3E�À�PUR�VERO�CHE�OGGI�GLI�ENTI�LOCALI�SONO�COSTRETTI�A�MANOVRE�lNANZIARIE�DI�RESISTENZA��À�PUR�VERO�CHE�IN�
questo dispositivo non si intravvedono elementi di sviluppo o di miglioramento del quadro economico della 
nostra regione che, giova ricordarlo, è una fra le più colpite dalla crisi economica.

 
Crisi che colpisce sia in termini occupazionali sia nell’avanzamento dei processi produttivi. Nel complesso 

della manovra, quindi, non scorgiamo alcun riferimento vero allo sviluppo, inteso come individuazione di 
elementi di crescita in settori ove la regione intenda investire.

In questo quadro appaiono del tutto contradditori i tagli operati nei capitoli cultura e turismo. Potremmo 
dire la “solita musica”, quando invece sono due aree in cui sarebbe possibile fare molto, a patto però che si 
abbiano le idee chiare. Settori utili, non soltanto per la valorizzazione delle identità locali, ma anche per la 
creazione di posti di lavoro, attraverso un impiego ragionato del nostro patrimonio culturale, architettonico 
e ambientale.

 
Al contrario del nostro ex ministro Tremonti, noi pensiamo che di cultura si possa vivere; soprattutto 

quando la cultura non viene percepita come un elemento a se stante, ma connessa allo sviluppo del territorio 
e alla promozione turistica.  Ovunque, nelle regioni europee più avanzate, si inaugurano o si consolidano 
politiche a sostegno delle industrie culturali e creative: un settore, quest’ultimo, che segna importanti 
performance in termini di PIL e valore aggiunto, mostrando dinamiche anticicliche rispetto alla crisi.

 
Ma per andare in questa direzione occorre un ripensamento radicale circa le leve che agiscono sulle 

POLITICHE�CULTURALI��SULLE�POLITICHE�DI�DISTRETTUALIZZAZIONE�E�DI�lLIERA��SULLE�POLITICHE�DELLA�PRODUZIONE�CREATIVA��
Per andare in questa direzione l’istituzione regionale non può limitarsi a creare le condizioni idonee (cosa 
che per la verità non sta ancora facendo) o limitarsi a supportare i processi dei privati: al contrario, la regione 
deve essere parte attiva in un cambiamento che riguarda anche le sue dinamiche interne. A conti fatti qui da 
noi siamo ancora fermi al palo.

$EL�RESTO�L�%UROPA�CI�INSEGNA�CHE�LA�CULTURA�PROSPERA�LADDOVE�C�À�UNA�BUONA�ECONOMIA��3ECONDO�NOI��
quindi, l’assenza in Liguria di un progetto di sviluppo in chiave culturale è il sintomo di una più vasta 
mancanza di proposte per lo sviluppo economico.

!LTRO�ASPETTO�CHE�DESTA�PREOCCUPAZIONE�SONO�I�NUMERI�DEL�CAPITOLO�SANITº��$A�UNA�PARTE�SI�PROMETTONO�TRA�I�
����E�I�����MILIONI�PER�L�EFlCIENTAMENTO�NEI�PROSSIMI���ANNI��SI�INSISTE�MOLTO�SUL�TERMINE�hSlDAv��MA�DALL�ALTRA�
non si è ancora compresa la direzione verso cui si muoverà l’assessorato. Vorremmo ricordare che da tempo 
la situazione della sanità ligure non delle più rosee. Al netto delle promesse della campagna elettorale, di chi 
affermava che avrebbe risolto l’annosa questione delle liste di attesa, si potrebbe tranquillamente obiettare 
che non solo questo obiettivo non è stato raggiunto, ma anche che basterebbe trovarsi una mattina qualsiasi 
nel pronto soccorso di Villa Scassi, o del Galliera o del San Martino per vivere la sensazione di un sistema 
che è molto vicino al collasso.

Non sono soltanto i restyling di carattere amministrativo (come ALiSa) o le ristrutturazioni architettoniche 
GLI�ELEMENTI�CHE�DElNISCONO�UNA�BUONA�SANITº��SONO�SOPRATTUTTO�LE�lNALITº�ATTESE��LA�CAPACITº�DI�FARE�SCELTE�
coraggiose per costruire un sistema di prevenzione e cura territoriale, abbandonando progressivamente il 
CONCETTO� DI� OSPEDALIZZAZIONE� SPINTA�� #OSA� PARTICOLARMENTE� NECESSARIA�� IN� UNA� REGIONE� DEMOGRAlCAMENTE�
vecchia come la Liguria e probabilmente con il più alto tasso di cronicità.

1UANDO�NON�SI�SPECIlCA�IN�QUALI�SETTORI�REALIZZARE�L�EFlCIENTAMENTO�MA�CI�SI�ABBANDONA�AD�ESPRESSIONI�
TIPO�hACCETTARE�LA�SlDAv��C�À�SEMPRE�IL�RISCHIO�EVIDENTE�CHE�QUESTE�OPERAZIONI��NASCONDANO�O�TAGLI�OCCUPAZIONALI�
oppure tagli ai servizi per i cittadini.

Anche dove si pensasse di utilizzare in maniera più spinta i servizi informatici, proprio per le caratteristiche 
sopradette della utenza ligure, sarebbe necessario un virtuoso processo di formazione degli operatori e di 
INFORMAZIONE�DEI�CITTADINI��SENZA�IL�QUALE�ALCUNE�MODIlCHE�ORGANIZZATIVE�IN�TAL�SENSO��RAPPRESENTEREBBERO�PER�
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la gente, veri e propri tagli di servizi. 
 
Relazione di minoranza (Consigliere Rossetti S.)

La Legge di stabilità nazionale 2016 porta in sé norme interessanti per il futuro della nostra regione, che 
vanno considerate una ad una.

Bene prevedere l’anticipazione di cassa del 50% a favore degli enti parco concessa dalla Regione.

Ma il problema è la mancanza di una strategia su tutte le politiche relative al sistema parchi.

La Lega Nord, che conduce i giochi della Giunta e della maggioranza in una sorta di “devolution di 
casa nostra”, non ha mai considerato i parchi come risorsa per lo sviluppo economico dell’entroterra ma un 
intralcio alla “libera gestione” e al “libero consumo” del territorio. Li avete portati ad avere le risorse solo per   
sopravvivere, non avete il coraggio di sostenerli ma neppure la visione per rilanciarli.

$IFESA�DAL�DISSESTO�IDROGEOLOGICO��PROMOZIONE�DEI�PROGETTI�LOCALI��SVILUPPO�TURISTICO��MANUTENZIONE�DEL�
territorio sono il vero motivo dell’esistenza dei parchi.

Altra misura poco chiara: l’art 6 prevede una riposta locale ad un problema locale. Non volete destinare 
più risorse al TPL ma dovete risolvere qualche problema a qualche territorio “amico”.

Così vi inventate una sperimentazione a Imperia per creare linee in più a carico regionale per gli 
SPOSTAMENTI�DELLE�STAZIONI�DI�$IANO�-ARINA�E�)MPERIA�
Tutto bene per carità, ma perché non dare analogo aiuto alle altre aziende di trasporto? Parlate di 
sperimentazione per non essere vincolati ai criteri previsti dalle norme sui riparti tra le aziende provinciali.

Una “mancetta” a Scajola e agli imperiesi negando l’uso dei criteri di riparto del fondo del TPL. Peccato 
veniale ma sempre peccato.

.ASCE�IN�MODO�AULICO�IL�&ONDO�3TRATEGICO�2EGIONALE��0RESENTATO�COME�UNA�NOVITº�IN�REALTº�SI�TRATTA�DI�UN�
MERO�ELENCO�DI�MISURE�DOTATE�DI�BUDGET�GIº�PRESENTI�NELLE�DISPONIBILITº�DI�&ILSE�E�DI�,IGUR�#APITAL�DERIVANTI�DALLE�
RISORSE�DEI�&ONDI�%UROPEI�DEI�PERIODI�PRECEDENTI��RISALENTI�ADDIRITTURA�AGLI�ANNI�@���E�DI�QUOTE�DISCREZIONALI�
DELLA�2EGIONE��COME�AD�ESEMPIO��QUELLI�DI�ROTAZIONE��.ON�DENARO�AGGIUNTIVO��MA�INDIVIDUAZIONE�DI�lNALITº�
prioritarie che sono di per sé inevitabili. Come sempre non vengono spiegate molte cose che consentirebbero 
di esprimere un giudizio esaustivo.

0URTROPPO�NON�RILEVIAMO�NELL�ARTICOLO���COMMA���DELLA�,EGGE�&INANZIARIA�LA�POSSIBILITº�DI�FARE�INVESTIMENTI�
strutturali nel sistema turistico.
)L�NODO�DA�CHIARIRE�À�SE�QUESTE�RISORSE�RIMANGONO�lNALIZZATE�ALLE�ATTIVITº�DI�SOSTEGNO�ALLE�IMPRESE��ALL�ECONOMIA�
ligure e agli investimenti infrastrutturali o se servono anche per patrimonializzare le Aziende Regionali. Così 
FOSSE� SAREBBE� CHIARO� CHE� VEDREMMO�DEPRIVARE� I� lNANZIAMENTI� PER� IL� TERRITORIO� A� VANTAGGIO�DELLA� STRUTTURA�
regionale allargata.

0ER�ORA�DESTINATE�A�QUESTE�lNALITº�SEI�MILIONI�DI�EURO�PER�PATRIMONIALIZZARE�,IGUR�#APITAL�CHE�IN�QUESTO�
MODO�POTRº�FAR�DOMANDA�PER�DIVENTARE�UN�INTERMEDIARIO�lNANZIARIO�!LBO�����4�5��"ANCARIO�

,A�DOMANDA�À��CI�FERMIAMO�QUI�O�PENSIAMO�DI�COPRIRE�AD�ESEMPIO�LE�PERDITE�ACCUSATE�DA�&ILSE�NELL�ULTIMO�
bilancio? Noi non saremmo contrari se usassimo i soldi per sostenere le imprese con 3 milioni nel 2015.

Ci pare che si voglia estendere l’utilizzo dei fondi per partecipazioni ad ampio raggio. Compreso quello 
AD�ALTO�RISCHIO�E�A�COMPARTECIPAZIONE�DI�CAPITALI�DI�AZIENDE�PRIVATE�IN�DIFlCOLTº��

Ciò che manca in senso assoluto sono criteri, vincoli, priorità.
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Noi denunciamo il rischio che ci sia una gestione molto privatistica, cioè con grande libertà discrezionale 
su come e a chi dare le risorse.

!D�ESEMPIO�lNO�AD�OGGI�NON�POSSIAMO�NON�DENUNCIARE�CHE�I�BANDI�&ILSE�SONO�CONCESSI�PER�ESTRAZIONE�
tra le aziende e non attraverso una svalutazione di qualità e di impatto dei progetti sull’innovazione, sullo 
SVILUPPO�DELLE�lLIERE�O�SULL�INCREMENTO�DEGLI�OCCUPATI�

 
$UE�TIPI�DI�PREOCCUPAZIONE��IN�PRIMO�LUOGO�LE�REGOLE�DEL�GIOCO�CHE�VIENE�DEMANDATO�TUTTO�ALLA�'IUNTA�

deresponsabilizzando il Consiglio Regionale e quindi non si è chiaro quali siano all’interno dei capitoli le 
PROVENIENZE�DEI�lNANZIAMENTI�E�SE�VERRANNO�ATTRIBUITI�A�"ANDO��PER�PRIORITº��SE�SONO�CONTRIBUTI�GENERICI�O�
POLITICHE�DI�SISTEMA��)N�SECONDO�LUOGO�ABBIAMO�DEPOSITATO�EMENDAMENTI�PERCH½�NEL�&ONDO�DELL�ALLEGATO�!�SI�
parla della applicazione di fondo strategico ma nel contempo spariscono tre settori che sono sempre stati 
COPERTI�DAL�&ONDO�2EGIONALE��IL�TURISMO��LA�FORMAZIONE�E�L�INNOVAZIONE�DELLE�AZIENDE�

3TUPISCE�IL�0IANO�DI�EFlCIENTAMENTO�DEL�3ERVIZIO�3ANITARIO�2EGIONALE�IL�CUI�OBIETTIVO�DELLA�'IUNTA�À�QUELLO�
DI��GARANTENDO�L�EFlCACIA�NELL�vEROGAZIONE�DEL�,%!v��RIDURRE�I�DISAVANZI�DI�����MILIONI�DI�EURO�����NEL�������
45 nel 2018 e 60 nel 2019.
&AREMO�UN�EMENDAMENTO�PERCH½�NOI�NON�VOGLIAMO�GARANTIRE� L�EFlCACIA�DEI�,%!�MA�VOGLIAMO�GARANTIRE� I�
LEA. Risulta sorprendente che, a fronte di un impegno così oneroso che riguarderà pesanti azioni per la 
RISTRUTTURAZIONE�DELL�OFFERTA�SANITARIA��ACCORDI�CON�IL�SISTEMA�ACCREDITATO�PRIVATO��EFlCIENTAMENTO�DELL�OFFERTA��
la Giunta entro 60 gg. si impegna a dirci come farà. Vale a dire che si impegnano ad una azione così poderosa 
nella speranza che in 60 gg la Alisa e il dott. Locatelli producano un documento serio e credibile che, se 
realizzato, stimi effettivamente 135 milioni precisi.

$OPO�NON�ESSERE�RIUSCITI�A�COSTITUIRE�UN�UNICO�PUNTO�NASCITA�A�)MPERIA�COME�AVEVA�PROPOSTO�L�!SSESSORE�
Viale, dopo che avete bocciato la fusione tra le due ASL 3 e 4 annunciata dall’assessore Viale tramite il 
tentativo di commissariare la Asl 4 con il commissario della Asl 3, dopo che zona per zona le autonomie 
locali bipartisan difendono l’esistente , siamo preoccupati che non ci sia taglio ai servizi per recuperare i 
milioni mancanti.

Sarebbe forse più auspicabile immaginare che le stime della riduzione siano precise su un piano 
strategico di cui dovreste darci notizia.

 
Ci siamo molto interessati a conoscere cosa dirà l’assessore Rixi e i consiglieri di maggioranza che 

criticavano la giunta precedente che faceva pagare tramite l’accise della benzina i danni alluvionali: secondo 
loro avrebbero dovuto trovare copertura con altre risorse recuperate in diverso modo. I Liguri speravano 
DI�VEDER�MODIlCATA�QUESTA�TENDENZA�IN�BASE�ALLE�PROPOSTE�ELETTORALI�DEL�PRESIDENTE�4OTI�CHE�AVREBBE�AIUTATO�
l’economia ligure con la riduzione delle tasse ma vediamo che una volta al governo le promesse   non 
vengono mantenute.

Relazione di minoranza (Consigliere Salvatore A.)

)L�DISEGNO�DI� LEGGE�SULLA�h,EGGE�DI�STABILITº�DELLA�2EGIONE�,IGURIA�PER� L�ANNO�lNANZIARIO�����v�OGGI�IN�
discussione presenta luci ed ombre e, purtroppo, queste ultime prevalgono.

$ALLA� SINTETICA� 2ELAZIONE� ILLUSTRATIVA� ALLA� hMANOVRA� lNANZIARIAv� EMERGE� UN� QUADRO� APPARENTEMENTE�
POSITIVO�SIA�DELLA�lNANZA�REGIONALE��SIA�DELLE�POLITICHE�PUBBLICHE�POSTE�IN�ESSERE�DALLA�'IUNTA�REGIONALE��TANTO�
DA�CONTRASTARE�CON�LA�CONGERIE�DI�DISPOSIZIONI�CONTENUTE�NEL�DISEGNO�DI�LEGGE�SULLE�h$ISPOSIZIONI�COLLEGATE�ALLA�
legge di stabilità per l’anno 2017”.

$OPO�UNA�SUCCINTA�DESCRIZIONE�DELLE�RIDUZIONI�DEI�TRASFERIMENTI�DA�PARTE�DELLO�3TATO�E�LA�GIUSTA�CRITICA�VERSO�
il comportamento dell’allora Governo Renzi, la Relazione dedica alcune pagine all’azione programmatoria 
regionale commentando le disposizioni proposte per aree omogenee.
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Lei, Signor Presidente, nella sua qualità di titolare della delega al bilancio, attribuisce una certa enfasi 
alle misure di contenimento della spesa di funzionamento della Regione e degli enti e delle società subregionali 
(consulenze, rappresentanza, convegni, autovetture): posto che si tratta di disposizioni “virtuose”, esse sono 
PRESENTI� NELLE� lNANZIARIE� REGIONALI� DAL� ������ PER� CUI� ABBIAMO� IL� RAGIONEVOLE� SOSPETTO� CHE� ORMAI� ABBIANO�
esaurito il loro effetto di strumento per ridurre o contenere la spesa pubblica.

Considerato che molte di queste disposizioni non discendono, come avvenuto alcuni anni fa, dalla 
necessità di adeguare la normativa regionale ad analoghe disposizioni di legge statale e che, quindi, hanno 
per la Regione Liguria una valenza di auto-limite nella spesa di funzionamento, le stesse avrebbero potuto 
ARRICCHIRSI�DI�ULTERIORI�DISPOSIZIONI�lNALIZZATE�A�RIDURRE�I�COSTI�DELLA�COSIDDETTA�hCASTAv�
Ad esempio, ci chiediamo per quale ragione Lei, Signor Presidente, non abbia ipotizzato di ridurre del 50 per 
cento la spesa per i suoi collaboratori e per quelli dei suoi Assessori: avrebbe potuto realizzare un risparmio 
ANNUO� DI� ALCUNE� CENTINAIA� DI�MIGLIAIA� DI� EURO�� UN� RISPARMIO� CHE� NON� POSSIAMO� QUANTIlCARE� IN� QUANTO�
non ci è dato di conoscere l’attuale stato delle collaborazioni coordinate e continuative della Presidenza e 
degli Assessorati che pare sia aumentato o, al massimo, che sia rimasto invariato rispetto all’inizio del suo 
mandato.

Sempre per rimanere sui cosiddetti costi della politica e sul contenimento della spesa di funzionamento, 
è noto che sia Lei, Signor Presidente, sia i suoi collaboratori sostenete rilevanti spese per trasferta o missione 
che dir si voglia: anche in questo caso avrebbe potuto proporre un riduzione, questa volta del 30 per cento, 
tale da permettere di risparmiare almeno 30mila euro annui.

%� CIÉ� SENZA� CONSIDERARE� CHE� UN�AZIONE� DI� MAGGIOR� RIGORE� DA� PARTE� DEI� SUOI� $IRETTORI� GENERALI� NON�
guasterebbe: pare, infatti, che qualcuno di questi arrivi a spendere oltre 20mila euro annui di trasferte a 
Roma. Ci pare impossibile che tutte le convocazioni arrivino sempre il giorno prima della riunione e che ci 
siano soltanto voli Alitalia molto costosi.

#ERTAMENTE� ,EI�� 3IGNOR� 0RESIDENTE�� REPLICHERº� CHE� I� $IRETTORI� GENERALI� CHE� VANNO� SETTIMANALMENTE� A�
Roma portano ottimi risultati, così come Lei, anche se non è ben chiaro se le sue missioni consistano 
sempre in incontri istituzionali con alti burocrati dello Stato o con membri del Governo o se talvolta, magari 
spesso, esse si concretizzino in incontri informali con personalità politiche: ma si sa che anche questo tipo 
di incontri può essere utile a Lei, alla Regione Liguria, al suo partito, a tutti e tre. Lo vedremo al termine del 
suo mandato.

 
Riguardo alla spesa del suo staff, di sicuro Lei, Signor Presidente, potrebbe sostenere che con lo 

stipendio di una sua collaboratrice esterna ne paga due o più, ma se è personale regionale di categoria C, 
quello della sua segreteria, non è proprio il caso di pagarlo circa 70mila euro all’anno. E non adduca, quale 
GIUSTIlCAZIONE�� LA�DELICATEZZA�DELL�INCARICO��PER�DECENNI� LE�SEGRETARIE�DEI�SUOI�PREDECESSORI�HANNO�PERCEPITO�
normalissimi stipendi come gli altri dipendenti regionali.

Ed ancora in merito al suo staff Lei, Signor Presidente, sosterrà che con la nomina, assai probabilmente 
illegittima, a Segretario generale del suo Capo di Gabinetto risparmierà 150mila euro, viaggi inclusi: ma ne 
spenderà comunque 210mila viaggi esclusi (e l’Avvocato Giampellegrini è spesso con Lei) e potrà utilizzare 
il ”risparmio” assumendo altri o aumentando lo stipendio ai suoi attuali collaboratori in regime di co.co.
co. Se non è questa la sua volontà, Lei, Signor Presidente, non ha altro da fare che ridurre, anzi, azzerare lo 
stanziamento di bilancio relativo ai suoi collaboratori.

-A�VENIAMO��ORA��AD�ARGOMENTI�MENO�PROSAICI��PASSIAMO�AL�&ONDO�STRATEGICO�REGIONALE��GIº�PREVISTO�
DAL�'ROWTH�!CT��CHE�DOVREBBE�AVVIARE�SIA�INTERVENTI�DI�SUPPORTO�lNANZIARIO�A�FAVORE�DELLE�IMPRESE��CON�UNA�
dotazione di 29,5milioni di euro per il 2017, sia una serie di investimenti nelle infrastrutture pubbliche 
a sostegno delle Amministrazioni locali nei settori più disparati (dalla mobilità alla difesa del suolo, 
dall’ambiente al turismo allo sport). Per fare tutto ciò Lei, Signor Presidente, afferma che indebiterà la 
Regione per 20milioni di euro. Ne prediamo atto con soddisfazione ma pure con preoccupazione: infatti, 
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se dalla lettura della relazione tecnica al bilancio emerge una sensibile riduzione della spesa per il rimborso 
DI�MUTUI� E� DI� PRESTITI�� IL� CHE� À� DI� PER� S½� UN� ELEMENTO� POSITIVO�� DALL�ALTRO� LATO� L�INDEBITAMENTO� PRElGURATO�
dovrà essere sostenuto con risorse discrezionali e, quindi, andrà a comprimere ulteriormente l’ammontare 
complessivo delle stesse, il cui andamento presenta una curva in costante diminuzione.

Inoltre, stante tale andamento, non si comprende la sua affermazione, Signor Presidente, di incrementare 
LA�DOTAZIONE�DEL�&ONDO�STRATEGICO�REGIONALE�SINO�A�PORTARLO�A����MILIONI�IN�UN�QUINQUENNIO��IN�TUTTA�ONESTº�
pare avere il sapore di una boutade pre-elettorale, come molte altre sue affermazioni e come buona parte 
DELL�IMPIANTO�DI�QUESTA�MANOVRA�lNANZIARIA�

I cittadini, le micro e le PMI vogliono vedere dei fatti concreti e del danaro tangibile: per queste ragioni 
IL�-�3�HA�PRESENTATO�UN�EMENDAMENTO�AL�PROVVEDIMENTO�IN�ESAME�PER�COSTITUIRE�IL�&ONDO�REGIONALE�PER�LE�
IMPRESE� �&2)	� CHE�� NELLE� NOSTRE� INTENZIONI�� DOVRº� ESSERE� ALIMENTATO� DALLE� RISORSE� DERIVANTI� DALLA� RINUNCIA�
volontaria al 50 per cento dell’indennità di carica.

2ImETTA��3IGNOR�0RESIDENTE��SE�TUTTI�I�#ONSIGLIERI�REGIONALI�SEGUISSERO�IL�NOSTRO�ESEMPIO�I�POLITICI�REGIONALI�
restituirebbero ai cittadini e alle micro e PMI circa 4,5milioni in una legislatura. Il solo M5S restituisce quasi 
un milione di euro. Ci auguriamo che Lei, Signor Presidente, non ostacoli questo emendamento che prevede 
L�ISTITUZIONE�DI�UN�&ONDO�ASSEGNATO�A�&I�,�3�%��CHE�SARº�GESTITO�SECONDO�GLI�INDIRIZZI�STABILITI�DALLA�'IUNTA�
regionale sentita la competente Commissione consiliare.

Se ne impedisse l’approvazione, magari per banali ragioni partitico-elettorali, ne dovrebbe rispondere 
alle tante micro e PMI che stanno agonizzando a causa di una crisi economica endemica che non passa, ma 
pure a causa di discutibili scelte politiche nazionali e locali.

Venendo al tema della sanità ligure  e alle disposizioni contenute nell’articolo 4, di cui Lei, Signor 
Presidente, si fa grande vanto, non ci resta che allargare le braccia: se dopo aver istituito l’A.Li.Sa., ampliando 
IL�RAGGIO�D�AZIONE�DEL�h0OLTRONIlCIO�4OTIv��NON�SI�SA�FARE�DI�MEGLIO�CHE�PREVEDERE�UN�0IANO�DI�EFlCIENTAMENTO�
della spesa sanitaria volto a ridurre progressivamente le perdite di esercizio e a raggiungere il pareggio dei 
CONTI�ENTRO�IL�������SIGNIlCA�CHE�SI�À�PERSO�L�ORDINE�LOGICO�E�CRONOLOGICO�DELLE�MODALITº�DI�INTERVENTO�

,A� 2EGIONE�� INFATTI�� AVREBBE� DOVUTO� PRIMA� FARE� UN� 0IANO� DI� EFlCIENTAMENTO� DELLA� SPESA� SANITARIA� E�
DOPO��VALUTATA�E�DIMOSTRATA�LA�NECESSITº�DI�UN�AGENZIA�PER�GESTIRLO��COSTITUIRE�UN�SOGGETTO�SNELLO�ED�EFlCIENTE��
senza aumentare le poltrone, in quanto la Regione avrebbe dovuto prevedere, in tale Piano, una immediata 
razionalizzazione e riduzione delle aziende sanitarie.

Invece Lei, Signor Presidente, ha preferito seguire il percorso inverso: dotarsi prima di un “braccio 
ARMATOv��!�,I�3A���E�POI��FORSE	�FARE�UN�PIANO�CHE��OVVIAMENTE�SARº�GESTITO�DA�!�,I�3A��#ON�LA�SOLA�lNALITº�DI�
destrutturare la sanità pubblica e “svenderla” a quella privata, con diminuzione del livello dei servizi sanitari 
e, magari, mettendo pure a rischio un bel po’ di posti di lavoro!

Che il percorso da Lei delineato, Signor Presidente, sia illogico – poco importa se in buona fede o 
ARTATAMENTE�n�LO�DIMOSTRA�IL�FATTO�CHE�PREVEDERE�UN�0IANO�DI�EFlCIENTAMENTO�DELLA�SPESA�SANITARIA�A�lNE������
SIGNIlCA�AVERLO�OPERATIVO�TRA�NON�MENO�DI�����MESI�E��QUINDI��DI�PREGIUDICARE�QUALSIASI�POSITIVO�RISULTATO�PER�
il 2017, in cui Lei, Signor Presidente, promette una riduzione delle perdite del sistema sanitario di 30milioni 
di euro.

E veniamo alla scansione temporale delle sue riduzioni di spesa: meno 30milioni nel 2017, meno 
45milioni nel 2018 e meno 60milioni nel 2019, per un totale di 135milioni, che Lei lascia intendere essere 
il risultato dell’esercizio 2015 per il quale Regione Liguria ha ottenuto dal Ministero dell’Economia e delle 
&INANZE�LA�MAGLIA�NERA�NELL�AGOSTO�������CON�UN�DISAVANZO�COMPLESSIVO�DI�OLTRE����MILIONI��SENZA�CONSIDERARE�
la mobilità extraregionale che presenta un dato negativo di 39,1milioni di euro.

Qualcosa non quadra e i conti non tornano: i 135milioni di perdite che Lei, Signor Presidente, dice di 
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POTER�RIPIANARE�NON�SI�RIFERISCONO�AL������E�PER�DUE�RAGIONI��,A�PRIMA�À�LA�MERA�DISCRASIA�TRA�I�DATI�DEL�-%&�E�
QUELLI�DA�,EI�PRESENTATI��LA�SECONDA�À�CHE�DAL�4AVOLO�DI�MONITORAGGIO�DEL�-%&�EMERGE�CHE�NEL������AVETE�DATO�
copertura al disavanzo di oltre 102milioni di euro del 2015, in parte imputabile al suo predecessore, e che i 
135milioni di euro di perdite di cui occorre rientrare sono da riferire al 2016 (peraltro non ancora concluso) 
e sono tutti imputabili alla gestione sua e di questa Giunta che ha peggiorato le condizioni della sanità ligure 
PERlNO�RISPETTO�A�QUELLE�LASCIATE�DAL�0RESIDENTE�"URLANDOÐ

E se tutto ciò è logico e, purtroppo, vero, emerge pure la valenza esclusivamente propagandistica delle 
sue affermazioni che sarebbero solamente grottesche e ridicole, da politico di piccolo cabotaggio, se Lei, 
Signor Presidente, non avesse il chiaro disegno di destrutturare la sanità pubblica ligure.

E se tutto ciò è logico e, purtroppo, vero, emerge anche la materiale impossibilità di rientrare dal suo 
disavanzo, visto che assai probabilmente l’andamento della spesa sanitaria per il 2016 risulterà, a chiusura 
dei conti (nel luglio 2017), peggiore rispetto al 2015, nonostante i “fondi freschi” concessi dal Governo, 
utilizzati per ripianare il disavanzo sanitario.

#OM�À�POSSIBILE�CHE�PER�RIDURRE�IL�DISAVANZO�SI�PREVEDA�A�lNE�ANNO�DI�FARE�UN�0IANO�CHE�SI�APPLICHERº�
TRA�����MESI�E�SI�PREVEDA�PURE��SEMPRE�A�lNE�ANNO��CHE�PER�IL������VI�SARº�UNA�RIDUZIONE�DELLA�PERDITA�DI����
milioni senza che ad oggi vi sia stata altra iniziativa che una lettera dei molti direttori di  A.Li.Sa. indirizzata 
AI�$IRETTORI�GENERALI�DELLE�!3,�CON�LA�QUALE�SI�IMPONE�LORO�DI�TAGLIARE��TAGLIARE�ED�ANCORA�TAGLIARE��4AGLIARE�UNA�
SPESA�CHE�GLI�STESSI�$IRETTORI��DA�,EI�NOMINATI��PER�LORO�STESSA�AMMISSIONE�NON�SANNO�NEPPURE�SU�QUALI�VOCI�
incidere senza creare caos e disservizi!

La nostra preoccupazione è forte, perché abbiamo la sensazione che sulla sanità la Liguria e i Liguri 
lNIRANNO�PER�FARSI�MALE�E�CHE�,EI��3IGNOR�0RESIDENTE��lNIRº�CON�L�AUMENTARE�DOMANI�QUELLE�IMPOSTE�CHE�NON�
ha aumentato ieri.

In questo anno e mezzo di governo, se non fosse stato assorbito dalle vicende politiche nazionali e 
DALL�ALLESTIMENTO�DEL� h0OLTRONIlCIO�4OTIv��,EI��3IGNOR�0RESIDENTE��AVREBBE�GIº�POTUTO�MIGLIORARE� I� CONTI� E� IL�
livello dei servizi della sanità ligure razionalizzandone le strutture, valorizzandone, il personale, eliminandone 
i molti sprechi e le nicchie di privilegio (che Lei, invece, ha ampliato), innovandone gli strumenti gestionali 
introducendo una seria e robusta gestione del farmaco, rivedendo i contratti di servizi e di fornitura in essere.

)N�QUESTO�CONTESTO��CHE�SI�PROlLA�DISASTROSO��ABBIA�ALMENO�IL�CORAGGIO�DI�NON�ILLUDERE�ANCORA�L�!RCIVESCOVO�
di Genova sul cosiddetto “Nuovo Galliera” dicendogli, privatamente o pubblicamente, che per ora e per 
alcuni anni non se ne può fare nulla: diversamente, l’illusione che ha già partorito un progetto all’esame 
di una conferenza di servizi, si andrà a scontrare con l’amara realtà di immobili supervalutati, come quelli 
cartolarizzati dal suo predecessore nel 2011 e che Lei si appresta a svendere, e di risorse che non ci sono, 
salvo mettere le mani nelle tasche dei Liguri per ottenere in cambio un ecomostro ed una manciata di voti.

0ASSIAMO�ORA�ALL�ALTRO�CORNO�DEI�PRINCIPALI�PROBLEMI�lNANZIARI�DELLA�2EGIONE��IL�TRASPORTO�PUBBLICO�LOCALE��
Se Atene piange Sparta non ride.

)N�QUESTO�SETTORE��,EI��3IGNOR�0RESIDENTE��HA�RECENTEMENTE�BEN�lGURATO�RISPETTO�AL�3INDACO�$ORIA�CHE�HA�
tentato in ogni modo di negare l’applicazione del contratto di lavoro dei dipendenti dell’Azienda Trasporti 
0ROVINCIALI�DI�'ENOVA��CERTO�NON�LE�À�STATO�DIFlCILE��VISTO�CHE�FAR�MEGLIO�DI�$ORIA�RIESCE�QUASI�A�CHIUNQUE��PER�
cui non s’illuda di essere Napoleone a Lodi solo per aver saputo abbozzare una qualche mediazione su un 
tema in cui la Regione non è certo scevra di responsabilità.

E veniamo al tema del trasporto pubblico locale nel suo complesso, senza limitarci alle disposizioni 
CONTENUTE� NELLA� LEGGE� DI� STABILITº� CON� LE� QUALI� SI� INTRODUCE� UN� CRITERIO� DElNITIVO� DI� RIPARTO� DELLE� RISORSE�
destinate alla copertura degli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali e si protrae il termine dato alle aziende 
di trasporto per effettuare gli esodi incentivati: in questo settore l’Amministrazione da Lei guidata non ha 
tenuto un comportamento sempre lineare.
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La l.r. n. 33/2013, approvata dalla precedente Legislatura e voluta fortemente dal duo Burlando-Vesco, 
creava un bacino unico regionale con l’intenzione di generare un risparmio dei costi di gestione, un miglior 
servizio ai cittadini e 380 nuovi bus chiesti a gran voce durante gli scioperi del personale.

Questa legge non era condivisa dal M5S, allora non rappresentato in Consiglio regionale.

L’assessore Berrino si era spesso espresso positivamente sulla legge regionale n. 33/2013, dichiarando 
che l’avrebbe difesa come se fosse stata sua, per poi proporre al Consiglio regionale un testo che l’ha 
MODIlCATA�PESANTEMENTE��ELIMINANDO�IL�BACINO�UNICO��L�!GENZIA�REGIONALE��IL�BANDO�UNICO�DI�GARA�REGIONALE��
una posizione in parte condivisibile, se, come al solito, non ci fosse stata la riserva mentale che emerge dal 
TESTO�DELLE�MODIlCHE�DI�PORTARE�ALLO�SFASCIO�IL�TRASPORTO�PUBBLICO�LOCALE�A�FAVORE�DEI�PRIVATI�

Tralasciamo le argomentazioni dell’assessore Berrino al momento della discussione della l.r. n. 19/2016 
che ha stravolto la l.r. n. 33/2013 (i ricorsi delle aziende esercenti dei servizi sulla gara per individuare i 
gestori del servizio sull’intero bacino, il ricorso all’autorità garante della concorrenza e del mercato): noi 
abbiamo un timore che discende dalla lettura della nuova legge, che è confermato dalla stessa azione della 
Regione e che certo non può essere fugato con le disposizioni contenute nella legge di stabilità.

Temiamo che Lei, Signor Presidente, non intenda occuparsi realmente dei problemi del trasporto pubblico 
locale in Liguria, ma voglia scaricarli appena possibile sulle Amministrazioni locali, ben conscio delle loro 
GRANDI�DIFlCOLTº��E�DELLA�LORO�IMPOSSIBILITº�A�SOSTENERE�ECONOMICAMENTE�LE�AZIENDE�PUBBLICHE�DEL�TRASPORTO�
per partecipare alle gare, con la conseguenza di aprire ai privati svendendo le loro quote di partecipazione.

La privatizzazione in sé non ci preoccuperebbe se non avessimo il precedente fallimentare della 
partecipazione (41%) della francese Ratp alla AMT di Genova e se, soprattutto, non temessimo per la 
garanzia del servizio in tutte le aree della Liguria e per la tutela dei livelli occupazionali e retributivi dei 
lavoratori del settore.
3IAMO�BEN�CONSAPEVOLI�CHE�LE�AZIENDE�DEL�TRASPORTO�PUBBLICO�LOCALE�DEVONO�MIGLIORARE�IL�LIVELLO�DI�EFlCIENZA�
dei servizi prestati, ma constatiamo che Lei, Signor Presidente, e la sua Giunta preferite perseguire un’altra 
strada.

0ERTANTO��SE��NELLA�RECENTE�VICENDA�DELL�!40�LE�RESPONSABILITº�DEL�3INDACO�$ORIA�SONO�ENORMI��LE�SUE�NON�
SONO�CERTO�INFERIORI��SOLTANTO�SONO�STATE�OFFUSCATE�DALL�ARROGANZA�DI�$ORIA�E�DALLA�SUA�CAPACITº�DI�IMBONITORE��
di pifferaio che con la sua musica, cioè la sua incessante campagna elettorale, sta portando i lavoratori del 
trasporto pubblico locale, le Amministrazioni locali e l’utenza verso il baratro della privatizzazione selvaggia 
e senza ritorno, come intende fare per il settore sanitario; magari dopo aver ottenuto il consenso elettorale 
di parte di coloro che al suono della sua musica l’avranno seguito con l’ingenuità dei bambini di Hamelin.

E ora passiamo all’operazione di cartolarizzazione avviata dalla Giunta Burlando che Lei, Signor 
Presidente, ha fatto propria, difendendola da ogni attacco del M5S volto a fare chiarezza e ad accertare le 
responsabilità degli organi politici, al cui posto Lei si è ben accomodato, e degli organi amministrativi di 
vertice, che sono gli stessi del suo predecessore.

.EL�DISEGNO�DI�LEGGE�DI�STABILITº�VI�SI�FA�SOLO�RIFERIMENTO�NEL�PUNTO�IN�CUI�SI�PREVEDONO�MISURE�lNANZIARIE�
a supporto di ARTE Savona, per l’anno 2017, con le economie derivanti dai fondi di cui alla legge 457 del 
1978 e con una quota del fondo di cui all’articolo 6 della legge regionale 12 novembre 2015, n. 18 con il 
QUALE�SI�DISPONE�CHE��AL�lNE�DI�SUPERARE�L�ATTUALE�SITUAZIONE�DI�SOFFERENZA�ECONOMICO��lNANZIARIA�DERIVANTE�
dalla grave crisi del settore immobiliare e le situazioni di disagio abitativo, è istituito un fondo destinato alle 
ARTE liguri per la copertura degli oneri di operazioni di valorizzazione e dismissione del proprio patrimonio 
IMMOBILIARE�I�CUI�PROVENTI�NETTI�SONO�lNALIZZATI�AL�lNANZIAMENTO�DELLE�ATTIVITº�ISTITUZIONALI�

È evidente, quindi, che anche ARTE Savona è stata “vittima” di qualche azzardata operazione 
immobiliare: probabilmente si tratta dell’Ospedale Marino Piemontese di Loano, recentemente messo all’asta 
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da ARTE Savona insieme ad altri immobili costituenti un pacchetto di 8,2milioni euro il cui avviso è stato 
pubblicato il 31 luglio 2015. L’asta è andata deserta come da avviso pubblicato dalla stessa ARTE Savona 
IL����NOVEMBRE�������$AL�SITO�DELL�ENTE�NON�SI�EVINCONO�ALTRE�INFORMAZIONI��MA�À�NOTO�CHE�L�/SPEDALE�-ARINO�
Piemontese di Loano è stato acquistato anni fa da ARTE Savona nel quadro delle operazioni immobiliari 
imposte da Regione Liguria per salvare i conti della sanità.

Ecco un altro esempio di continuismo tra Lei, Signor Presidente, e Claudio Burlando, entrambi militanti 
del Partito Unico che sta rovinando il Paese.

Signor Presidente, sebbene tutto ci divida e nulla ci unisca, il M5S avrebbe ben volentieri collaborato 
anche con Lei nel supremo interesse dei cittadini Liguri su singoli provvedimenti se solo avesse mantenuto 
QUALCUNA�DELLE�SUE�PROMESSE�ELETTORALI�COME�LA�LOTTA�ALL�EMERGENZA�RIlUTI��L�ELIMINAZIONE�DEGLI�SPRECHI�NELLA�
sanità, la scelta dei vertici delle ASL mediante una società di “cacciatori di teste”.

Lei, invece, ha preferito arroccarsi nella sua maggioranza, respingere ogni nostra proposta, perseguire la 
sua politica, disinteressarsi dei veri problemi della Liguria e dei Liguri, avvalersi dei suoi “bravi” e puntare 
smaccatamente ad una legittima carriera politica personale, al punto che persino il suo compagno di partito 
Claudio Scajola è arrivato a chiederle di essere più presente.

Ma amministrare, concetto con cui Lei, Signor Presidente, ha scarsa familiarità, esige fatti e non solo 
comunicati che posticipano di mese in mese, di semestre in semestre, di anno in anno l’attuazione della 
maggior parte delle sue politiche; e quel poco che trova effettiva attuazione passa attraverso uomini che non 
conoscono questo territorio o che, pur conoscendolo, rappresentano il suggello del Partito Unico in quanto 
sono stati incaricati dal suo predecessore delle responsabilità in cui Lei li ha confermati.

Non permetteremo che quel poco di istituzioni, di servizi, di territorio che il suo predecessore non ha 
devastato sia devastato da Lei, Signor Presidente, senza alcun progetto, anche non condivisibile, e senza 
alcuna “idea forte”, ma solo permeato di un pauroso relativismo etico che uccide la politica intesa nel suo 
senso più nobile.

Per queste ragioni squisitamente politiche, per le argomentazioni precedentemente esposte e, soprattutto, 
per l’interesse supremo dei cittadini Liguri questa legge non può che trovare la nostra più ferma e decisa 
opposizione.
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